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P a d o v a , ÌS6 aprSle. 
Quanto kvvienâ  in questi uitimf giorni 

gin̂ lifioà̂ più che mài'la nosira riserva 
neii'accog'ière tutte le no'ìizìe date da­
glî 'orjjaDi delia',stampa>aacese'1e''più" 
ancoradi quella parie cbe vede IS (ucê  
in Parigi. Siamo ad una SétìDua sue-; 
èeé̂  itine di smieHite, che finiscono coi 

"^'Ai^^K, 

togliere ogni fede anche ai faUi véri ;i!' 
e producono nella;mente dei hxipr\ 
nna conopieta confusione. 

A qufisl'oraJe tròpffeiJdiaVéfsàiilér 
avrebbero diéc;] ^I le occu«^f^fcrti 
del lord, e sltrettante volle sarebbe 
s^*'%r|^iy governo tedesco il primo 
mezzpmiiliairdo convenuto nei preH 
nari dì pace. 

Vuna e Tallrà di queste due noti­
zie sono nuòvamente smentite; e io 
pgQÌ caso a dimostrarne iMnsussìsienza 

.fts^. 

,n 
gmDgĉ p apputJtiDo l̂e^parolé^^ontfnS 
ziate da^Jismark ali'ultimrseduta'dèi 
Rèichstag. Eglî fece iiitetìdere ctìiarS' 
mente che quaa|'affi^^ la Franpia a-
vesse pagatoli SOÒ to ÎiAPî ff troppe 
^edesch^,non.iva^uerebto^^ dei 
WÌJf¥ ^opo la conclasioné definitiva 
di^gattato di^tce. E quasi a rinca­
rare sulla gravità di quelle parole, ag-
gunse che le trattative di pace in la-' 
volate a Bruxelles progrediscpiiplen 
tamente.. Aggiunse più ancora^^^fil|ì^ 
Germani no!S^ri*É:bbe- imtóistfarlr 
negli fiMfi Iberni ^̂ della Francia, ma-
che iibn si era sicuri di pter astener-

Jl^l^aR^. elisa Bei:lipp,npn,si. immolla 
fiducia nellapotenza dei mezzi dei go-
v€]Sra^diÌ||lail!ès, e ch^ F iBiérvèn© 
dti;PfussiaDÌ non è da confinarsi fra 
griinpqssitììì. 

Il Minislerpjlphen:wajtia il tentatilo 
di sostenersi, ìusingandc '̂iejpofirlazlóm 
deirifflpérò'atfslfò-Wngarico^^ 

della federazionp, e spera di saWàteitì 
tai.modo qttella cprnpagine politica dal-
il|pltimo sfacelo. Dubji|i§ffip che egli 
I ossa riuscirvi, j|rl«î H0Ufesso n ù i t e , 

'sia disposto ad arrivare fino alle ut--
time conseguenze dèi' sistpma da esso 
abbracciato.;Esso trovasi sopra un pen-
dio dal quale non è facile ritrarre il 
pìede^e^le [autonomie accordate sono 
in quéiò &S'èbme le ciliegieì̂ jijuaa 
tira Taìlra. Si ageìnnga ché^anlo gii 
,CifChi, quanto rPolacchi non si mo-
strano p&ahi di ciò che hsnno otienulo, 
mentre \ TedtSc.hi^|4agua^:di, e a p e 
pregiadicali nella loro posizione da ciò 

Jctie viene concesso àgli altri membri 
'd l̂la monarchia. | 
l̂ 'ilfiwassai difficile in ogni modo cB? 
:ÌI ipSiaero H;;iysp'̂ i;t tro^^^ 
gioratìza.fede!e ,̂nel.p<^rlam6|g;;è d'al­
tra pahe le popolazioni slavèf malgrado, 
;le carezze di cui si vedono îrcggéttoy 
si sentono attratte verso un ceatro che 
trovasi fuori delorbita.ia cui si cerca 
di' rattenerle.,^|Ji^;che d' aUrp.jers{> 
ŝiictède dei'nòTé milioni di Tedeschi 

•M!;^\1^'^^; ti" 
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Boma, 24 aprile^,^ 
V*è della gente che pur di gridare 

cpj.tro questi o contro quelji è con­
tenta, poco curandosi de|la logica. Quì̂  
s'è strepitato fintf'aftypraf che il MiP 
nicijiio non faòflva olènte per facilitare 
il pronto trasferimento delia capitale, 
che bisognava pensare al ditetto dra.K 
ioggi per gl'impiegati, ed̂ ipijedt,î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

f arlito retrivo; di cospirare controJl 
Governo tenendo cotuseMS vuole le 
c ŝe per non dar quartiere agii sco^ 
muri'cati. : 

I,..prai3l Municipip sl^^opera a t̂ ^̂  
pÒt̂ r̂è'pér indurre gjì-*fflttacaraere.;,e 
cctIOrb'òhè'liknnó quartiifi;disponibili' 
a'Sàrii a prezzi ragionevoli, e fa in,-
cella esso stesso ài !òca\Lp6r cederli' 
agli impiegati che verranno, ed ecco-
che'aĵ cuqi giornalij' tra cpi primeggia; 

;|1-;Ì-^-S'?><;^': 
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soggetti alt'Abstria. 
• A d accrescere le inqùìetMìni di quà^ 
stoJGoverno si aggiungòn.) le voci sem­
pre più accertate degli armamenti., della 
Russia, la. quale^^mentreas^etu il mo-
nitìuto diUìiierelaìnaschèriper gefe 
tarsia queir azione decisiva ch8: sta 
meditando, soffia" iniaSò nel fiioco del-
'agitiizioue slava, ed arma nei porti 

.dellSusinp,qu^!|eJiHt9,.chf,,impotente. 

.i'Europaad impedirlo, porteranno ÌSUCT, 
'téèsòri dì •Pietro'̂ é di Catterinà'̂ '̂ sotto, 

t v ^ 

il̂ TVwino, prenióna a combattere'col-^ 
1 arma del ndifio'p' il:povero assessore 

IPÌacidi, che s'occupa inltftìssarnente 
jl|.qu^sta bUogna,, e tâ ^̂ ^ 
^vahò;qM clie s r f c ^̂  ' : 

Ciò dimostra sièrapre più còn[ie sia 
tol capitata'la stampa tra nói, e qiiW^ 
urgrnte bisogno vi sia d un giornale 
Iptente di mfzzi, serio per programma 
l|te:.tìir|zjo,ng:,:::iÌ quale; cc^li^sca. 
|^?la!'?^^^^"*^Mg!eM^equa.rfj^pae-, 
se, è dia forza alle antorità municipali 
a procedere con coraggo, si dift:nden-

L-z^- iF l ! . . ; - , 
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te mora di'Cbst;ufffi)pftli. È^^iMii^i 
,;_'iN 

pascersi d'illusi/ni. La Russia aspetto 
il suo momento, anzi Io ha preparalo 
riei'COiloquio di Eais,.,evCpn tutta pro­
babilità essa crede che ora sìa. giunto. 
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dole da ingiusti e ridicoli attacchi, sì 
moderando cou urb;inità e buona fide' 
la^^crtica.:' •̂ .. . '̂" •"̂ ••' , 
'̂ Pj'â ^CQiijsi-assicura che tìiv; giornale 
stffilio stia p r soì̂ géf#iìQ-%(ìki Ver 
inmatiTa di atcunt deputali e senatOfL 
e che VI debba esser chiamato un pro-
vRfcB#^^*^^%^M g y ^ M t ì conte 
di;̂ ^axour e coi ^uqrjmici giornali 

impoTtanli in Piemonte. Ss ciò è, dobr, 
bìamo augararci .che; non vi s'infiltri 
lo sp'rito di municipalismo e di cnie-
suola, e poi potrà fare un gran bene, 
a^pogiei^ injip sola Cam pò,, cpp, 
larglif,4^dute,, tuttoJl pai:lit6^ mode;̂ ; 

'tr^ '& tirando a sé ̂ lò̂ dubitanti che 
fiQÒÌ*à''ài tennero in disparte^ . ̂  

! lavori a Montecitorio e al Palazzo 
• L • 1 ^ 

^Madama procedono sempre con grande 
^aiafril̂ ^ e gìSt si fanno 1© llcitazjpi 
private per ji5Javori di,;̂ ;dècorazione e 
e peip gli stalli. 

È trovato finalraente il nuovo gene-
•ra!e della Guardia Nazionale; egli sarà 
=iì̂  colpnneHó -̂̂ ipari, romano, ,dìslì(3lo 
^uffijale e fratello del sottopreÌF.jtlo 41 
-CiyitavecSià. Egli aèa appartiene al̂  
Varilbcrazia, ma è molto beo vedùW 
J%̂  paese ed è uomo dotato di càpHCità' 
^1 energia,: 
llPa^ òhe il prestito del.Mnnicipio,,di 
Roma debba esséî e'àssùnto dalla Rànci 
•Nàiioiiale. È da deplbraw' che noa si 
aSfia il coraggio di tentare una sotto-, 
scrizione pubblica, non perchè, coraei 
?dice qualche giornale,̂ , lBi,,3iinea sarda: 
estenderà il, suOsrmonopolio aoche^yi 

;Kama, il che è . ridicolo; ma perchè 
^bisognerà pagare gl'interessi di qùeàìo 
^bapchier̂  |^r;inediario, che ̂ oi ricor^ 
rerà esso slesso aÌla,.sotto|CQ^ 

41 Pare ormai pro'̂ ato che4J|ffire,.del 
Barocci, ufficiarle della"Gdarifflà Nàziojg 
naie che fu fcHto ier l'altro a Cerva-
ra, ift̂ pq tutto privato,,QI non C^|D-^ 

!.rasise'p r̂,̂ pu!la la xecs^ îfe^Pglî 'S î 
Si tratterebbe di una ruggine antica^ 
bhe fsiàtè Irà luì e certf'^arretiìeri, 
cti quali egli ha contatto per ragióni 
di commerciò. Efiti è ora quasi fuòri 
di perigplo; * S. 

e 

li 

Riqeyiamo, la eegueute,:. 
Carissmò Direttore, ^^ ;̂>'-• • 

' Nelle poche rigìie che precedono ìâ  
lètt^rr^ól sìg. avv. Breda iosertÌÌlÌ| 
lùb giornale : dì ièri bài; rispbsiò còtf 
una riflessione giustissima; siccome però 
vedo replicalamente citato il mionomeé 
son fallo segno alla grave accusa di aver 
contribuito a svilupiiare una quesliPne 
che tetìdèva a stabilirei! modo di fon­
dare l'istruzione agricola, facendo spen­
dere alla Provincia qualche, centnaia 
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la vostra ragione ne staggisce la felice 
armonia, d'ogni sua parie. Scompare 

•i ^̂  V^^ 
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Belle facoltà ^^aell'Etniitià che 
cònco;rrono alla péròóziòné^ 
del bello. '̂̂ 3̂;>ê  differenti 
generi di bellezza e della 
loro armonia,.^-r- Del pfenio 
deirarte. -T̂ ,Ì pelle a r t i prin­
cipali; del -loro; scòlio co-
3nupe;,e,.d.ei differenti lorc l̂ 

'mezzi. 
AiìCHnETTimX'È ScoLTunA — MUSICÂ  

S pt-ftEMAm DELLA 
' F 

(Lavoro inedito del conte Teodorô  di Zacco). 

{(jont. Y. «wm. ai ieri), 
Quando.ay§H,̂ <ai'Qèg!i occhi un'og^ 

geUo le drcuì;;forme^ sono perfetta­
mente (determinate, e il di èui insieme 
pub d'un tratto essere compreso, coma 
sarebbe a dire un bel fiore, una bella 
statua, un tempio anticp^i mediocm 
grandezza, ciascuna dele vostre facoltà 
s'appicca a questo oggetto, e in esso 
si riposa con una soddisfazione semplice 
•e BOtt ad altro associata ! i vostri sensi 
ne distingiiono perfettamente i gettagli; 

? E voi continuate % 
vederlo lutto intero4i3liotaaiente, lìntO; 
he SÒDO'preci£e;j.e decise la formef 
L'anima, contèmpandblò, 'risente una 
gioia, dolce e tranquilla, una specie di 
ftll^rgam,ento nel cuore, 
l Considerale, ̂ iilcpntrario,,unp 

ìdalle forme vaghe, edlDfioitèftoaclie 
iper altro Sia bello: nmpressione che 
v̂oi provale, è, ancora senza duBBio un 

• h - , ' 

piacere, ma di un'altro gejgi;|, yo^sto 
'oggetto non impegua,.,eQae|iiI,primovi 
le vostre facoltà'̂ f̂ ta. ragionev̂ ltì̂ Sódî ' 
cepisce, ma i sensi, e la immaginazione, 
si sforzano invano di raggiungere il 
iSpoi: limiti estremi: le vostre facoUà 
si ingrandjsconov s'enfiapo per cosi 
direĵ iònde potarlo'' tutto abbracciare^^ 
mà'ésso lor sè^ppi di lianò, è le 
sorpassa d'assai. Il piacére che voi 
provate, deriva dalla grandezza stessa 
di queU'oggt'ttp ;̂,ma nello siesiO tempo 
questa grandezza desta in voi non so 
ipiàl'senlimédtò melànddiiìlvoV'prchò 
è per voi sproporzionala. Alla vista di 
un cielo stellato,. del msire immenso, Lmoria. 

delle gigantesche montagne, l ammira-̂  
?M|.tìJ|socia alla Insiezs^J^^rd^, 
lugyuestìpggetti,4a Traila cppQpitî ; 
é perfetti, come lo stesso mondò, ci! 
sefflbràno''mfioiii, oelì'jiriiiotebza ih cui 
siamo di compreniierè 1à Joroimmen;̂ : 
gita. Essendo questi, simili a ciò cn'e 
veramente sen^a liqaiS,; sveglianp'Iffii: 
.̂ noi l'idea d îi'iufìQito, idea chó "à:d lin 
tèmpo, ìrinaiza; • e '̂confóndf W'noélra 
intelligenza. Il senlimenlo cornspon-
dènie provalo dall'anima, è un piacere, 
«ll^r^'Eqpyipe fiacri ben dill^^y 
âi qui^ttperciòosM^segLarono nomi, 

idiversi-;;l'uop .̂fe^tato appellalo singo-. 
Itfmenìòpsénsò del bèllo, e l'altro' 
fdel sublime. ' 
• • Nella percezione del bdlo interviene 
^Jtceà uajJ^ra.f4Pt>H^.poa meno n| j ' 
'cessarla del giudizipjét de|,.sentinaentóf 
che lo anima e io vivìfi;;a, cioè là iiiì-
'ma|inazìone. , ,. ,:. '.'.-..i^^t 

Allorohè la sensazione, il; gjaljjii^, 
;̂  il senvicfteî tfli sì svegto^m) iìs ia^ 
in forza d'un oggetto esteriore, essi si 
rfpròducono : anChe 'tìell'assenzà dll-^ 
l'oggetto medesimo; e ciò-è là me-

1 1 _ j 

-•il.-

di migliaia di lire, cosi pp|,posso aste­
nermi dat\rilevare alcune asserzioni 
meno esatte od incomplete contenute 
fella predetta lette a, e d*̂ bbo qùlMi 
'prt^garli,di,darmi ospitalità. . 'i 

Anzitutto la ^Commissioni - Zidrar. 
Breda e Meneghini non avea rer com-? 
•pito di studiartì la questione dell istrii-
ziohe, ma sòllarito Ù\ rivedére ilprogettq' 

^Hei lavori di costruzione) e riduzion'91 
'dei locali necessari ver l*Istituto Agra^ 
rfe4(Jflrw5effa?^a,,L'̂  qtiindi 
dell( 
dei:,^,^.,_._..,,,,..,,^„„„,.„„,,.,^,„ 
pi'ojiyòsté deitréfebeforifiavàno lalmag-
gioranza della Commissione compósta 
di .cinque, Consig!iprjî ,Ja quale avea uà 
mandalo, ben diversa., , 
! Più avanti si accenna,ad una lunaa 
opposizione del Mugno. Se? :J arringa 
del éòrisiglier Mognó in favóre'détrae-
quÌ3to dell'intero podere diRruaegana 
fosse (Jiyera.opposizìone, lo prpyiil votp ' 
favorévole dato alle proposte della Corn̂  
miS|ione.̂ .L avvi'Breda.mi accusa,,;,ch 
aver 7alÌÒ abuso di considèraiidQyré-^ 
posti àr mio ordine del giòriio É ve--; 
rissimo, abasai; ma si pensi che io. 
dovea contrapporla ..̂ î rp. progetto a 
quello, della CommlssMe,. che ̂  a me ' 
tembrava d impossibile riescila; e tro-
vero certamente venia se primaetìesi, 
votasse la spnsa di circa cento mila lire 
per prmo impianto,'W-altri' àiirna' 
somma rileyanti.ssinfia, ho fattelià'rfot̂ ipi 
cofiSiderazionì' nuraerate dall' avvochilo. 
Breda, ed ho cosi mostrato che piut-
tuslo di; votare dormendo :Jo: sognando 
preferiva la più larga possibile dìàcns-' 

.- .;.VJI s - - . - . . , ^ . X 4. 
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La memcria è doppia ; non solamente 
ìp ricordo che fui ,in presenza di un' 
dato oggetto, il che mi, suggerisce ,1|, 
idèa del passato, ma itìì rappresentò^ 
ancora questo oggetto assente, tale 
quale lo yidih; lo sentii, lo giudicai. 
Questa ricordanza è allora un' imoaa-
gine. In quesl'ultimp. caso, la memoria 
fu appellata memoria immaginativa ;ia 
essa vi S Inessenziale della^iimnagìnàS 
l'ione, |ia essa è più ancora. 
i-ilìuanào;:8ì;; applipji,Jo .^piritp,, J e 
immagini fortiie,dalla memoria, egli 
le det'Offipòne, sceglie fra esse i tratti 
aiffèreLÌi e forma delle combìnazioiii, 
e delle nuove immagini. Senza questo 
priyil̂ ;gip, Q polerOj la imniftginazlone 
rimarrtbbecaptiya entro il cerchio della 

••memoria, mentre invrc? essa dispone 
a suo beneplacito llèrpàssatò, e del-
lavvenire, del reale, e del possibile. 

ila commozione fortissima destata 
v^agli o?g€Ui,,pella,4ipi;odu?ione delle, 
svanite loro immagini, dalla potenza, 
di1iiòd:ficarlè' per còràpÒrhe di nuovef 
esaurisce forse ciò che gli uomini ap-
.̂ pellano immaginazione? Mainò <Qpp [̂e,; 
'se questi sono gli elew?iPlÌ.p^optìJe)Ìa 

-1™ 

¥.s. 

jmmaainazione, conviene the qualche 
atra cos.a ad essi si associ, eh fecoodii, 
cjOiò il sen^im^ntp,Jel^,belloi/j, ogni:, 
fenere, Egli |̂jfa questo focolare ,che^^,. 
àccecle ,l;i règ gèje %f cBSsèr va 1 a^^ 
fiamma della immaginativa. E per altro 
eyidente;., che nQ,̂ ,,puossì clrcoserìvero ' 
rimmagi'nazìone, alle immagini propria­
mente dette, ed alle idee che sî rifa^ 
risiònò'a certi Oggetti fisici. Ricordare 
dei suoni ; farne ffialfcèlta ; combinarli 
per trarne, dei nuovi effetti, non è foioso 
<̂5iò̂ ,una;'1unzi(̂ |l̂  propria, 1̂ ^̂ ^ 
ginazion'f, benché il suono nqn.sia una 
uhmaginé? Ilv-yerò; mtisico ha la slessa 
immaginazióne del pittore. Sì accorda 
al poeta molta immaginazione qaando 
deiitiea le; immagini della natura. Gli 
si rifiuterà forse questa medesima fî -
coìtà; àllòfplndo^^dtìioèa dei senti-
menti? Oltre le immagini, e i, senti­
menti, non usa forse il poeta alti pen-
sieri^irelajiyi a|la,giastizii,.idfe,lifeert^. 
â lla virtù, in una parola, propri ad 
ogDi idea morale? Si dirà che m qupste 
pitture morali, m qaesti quadri della 
vita intima dell'anima, orà^gentili, ed 
q̂ra energici, non v'hâ  immaginazione? 

{Continua) 
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fossèròiio cìDqaé pòmeridiinè^ va^Wk 
noa avrei fatto se il Relatóre,conf^r-, 
^^mulB a t ^ , ^ i r i t t i sm0 à ^ 
USI generali'6' dai regolani|mr, si f>s.̂ 6 
limitilo a; riepiìogare la qiestièaie; à^t 
invece con le suìf ultime paroIe.ilM-
iatóre nrn fece che accennare alla dif­
ficoltà di utilmente^ìovarsi, delle Sta-
Kioni Agrarie, e ciò fece citando al̂ î 
cuni brani d'u'a Reiazinne del prof. 
Cossa presidente deH'istiltìtOtecnicodr" 
Udine. — Sa r:avv.«étìiWmtaveàse; 
chiesta la chiusura, lo'àntìiybposto. 
che quel sia. Prof. Gessa:dagli stndì,; 
che fece., sulle Stazioni agrarie ;ódai^ 
brani citati dal Relatóre, trasse argo-
mento per consigliare ilr Ministero a 
favorire con' t t ó i possibili mezzi mo­
rali e materiali tali istituzioni; le quali 
diedero risultati di iDCiitnfflensurhbile, 
utilità in Germania ove sorsero t»riméf̂  
in Francia, in Inahilierra, nel Bdgio, 
in IsvÌzS!fl̂ l;frr.î iÌW:î é '̂siiio'̂ aa'ora 
anche in ItàUa, ed àsrei sogaî nlo che" 
it.[VaptÉ\g(?ì ..tanto 4*1; lato, scientifico^ 
pentii dal lalphpiaUco essea^ojrna^ 

tàno> dubbio, misconoscendo in tal 

àepioritl da tatti,gli uomini oneatiilxe 
gil:oporal l)lsogaosÌ r;<F6vor6bb6?ù aaoora 

iQQt̂ qHalcbd tempo il E^a îdio ohe li f^e 
vìvej?è durante l̂ fcsfie'dio.mi ohe tutto 
8areb|)e dimeatipsto, aiJit vpjjt? rlat&blUto 
rordlae,, E^oo le dichìamìual che ho 
Ì*tte, che rinnovo ed allèfeluìlii; tasterò 
ifideìe, qaaluEìqtte oosx aooadaa, ed di!f 
nego assoliitaménte', l/fatti oha sarebbero 
xootrarii a queste diohÌar»zioni. 
i, ,.Ricevete, mocsiguore, l'eapressioi^ del 
mio rlspt.tto e dal dolore ohe,pro\d ve-
doadovi vittiaiadi qaea'o orribile aiitema 

•degli cstfgg', imiiato^ dU '̂'regime.,, del„ 
terrore e oto sembrava aoa dover mai 

- . • • ' : • • : . ^ Ì T . > ' • • • . • •••::• 

riop^mparire da ooi. \ . '-

bane 
ritrovare neliV grande ammi-

deÌog«zÌJna delle 

ione al 
ptìptìltì' S i ic lse ^piìBbliéata dàlia Gom-

I Nel doloroso e terribile oonfiltto <oh« 
imponevianoora una vulta a Parigi gli 

-.';.ii'»tM:A«i à tinte, noónOr!* unrverUà 

,..9p^raoclo,;(ìhe:ta:,non vorrai: i 
ipiQairn?i péli essfr'S-siatò soverchiar-
pìenleil.ungo,>tiuStrÌpgo laimaiso. i; !> 

' y 'Tiìo aff^ààicó^' 

•prrorj, deU'î Modló ê̂ 'd 
jòhàjfi'iaorrereii^Bingye frisacele, cSS ! • • • 

• . -• " L 

- U = 

^DStaMndirizzata '̂dal s^fThiers alla. 
Itìifk ;deÌÌ*afcìiVesc$t) di, Parìèi '̂coil^ 
quafe,'.gli parlava della fucilazione nar-̂  
ratàglì'di prigionieri insòrti: •' 

Versailles, H «i)n7^ 187.1;.,-
. j i j . i ^ . ' . M • >. . • • . • : • • ' - • • ':• 

Monsignore, 
E[o^|Ìoevato la lettera che il sig. cu 

calo, dèlia Maddaleba mi h'a consegnato' 
da^pirtè voBtrffj è ÌDifaffretto » rÌ8pondei:e> 
oblia sincerUÈi, da cm ntn. mi aliontanerò. 

faiiperlre iBOBlrifratalliii^li» nostre mo-
gli. 1̂  tìgli ,nostri,.gohi«òìatì^lbUoa.l^, 
granate^ e: la;,mil^agya.l|Ìnefloisario tó 

E necessario oĵ e Parigi ed.Ù paeae 
incero sappiano qua! è rindoÌteiU.,ra.^ 
gionè, lo loopp della r^volazlone eh©, si 
Sta compiendo. H necessario finalmente 

Parìg]f;nonVuole = nulla di pl>U|| 
di gaarentìgìe lod>ilÌf a oondlzioini^] 
inteso 1 
nistraiIòTa. oèfitraìS 
ocrauni federate, l i realizsizlònó^^*^*!»' 

sna antonimia ed 
appro&tta&do della sua libertà d* azione, 
Pferigi 81 rjaerva di operare come vorrà 
io riforme amministri live ed eoonbmióhe 
ohe sono reolamate dalla sua papolsziooF: 

, ' • • ; ••>,--• ' V i i -

di creare delle istltnzionf adatto a svi 
lappare ed a diffondere l'iatra^zionp, la 
prodnziotie, lo scambio ed 11 credito; a 
generali zzare il potere o la proprietà, 
ascondo lo necessità d^l momento, il voto 
degrinteressatì, ed l dati forniti dairespQ-
rienzn. 

ifl^nostrl uemiol s'ingannano od ingan­
nano il paese quando accusano Parigi di 
voler '. imporre la sdà. volontkiéliilìiv^sua 
supremazia al rimanente della nazione, 
a di pretendere ad uua#:dittatara che 

jaarebba uà voro allentalo contro Tin-
/dipendenza tì i l sovranità degli altri co-
fmnni. -••,••„ 

Essi 9*ingi^ananp od iugancano il pMBe 
iqû ijndp̂  »ocii8ano Parigì;dl volere la di-: 
iitruzlone. deirunità, franoesd)̂  ocfltitaiU^ 
Idalla rivoluzione fraie^apolamazioal dei 
: nostri padri, ac;Cor8i,̂ aUa fasta della le*. 
-derazione da tutti i puptÌ.,delrantior 
Frahoia. 

rtoevuto acua sa 
in privata udieflsii 

io tìWsÉÌa onore ha oooéiégufto qî ^ata 
mfetuaa Sv E. Il sig noi? minlstro'.,di B&̂  
•viera. - ^'-^ '••' • /-'' ,'yi,^ '-'\ 
,,, Uaa_. numerosa B,ipul»iÌone deìh Con-
Iregazìone Intitolata: Figlie di Msria, di 
Fraaoatl, si ò presentata qnesta mane al 
Vatl'aano'per lire atto di davozlone al-
Tsugusto Fontéfloe/ohe l*hi ricejpj'^ 
oelU sala del Gonolstoro. 

1>5^ •_^-- ài ^, 

iMaltLTÈRKi, 20. - SI hj da 
Londra ohe vWarrivato Ìl eonte dì Ghsta-
bord^ ed ba y;j3itato i pclncfpi d'OdÓioa 
a Zw^^kenthAa, 

%•• 

» : ^ 

FIRENZE, 2S, — É stato dâ o ordin^., 
al gabinetto del ministero della guèrra 
di taperst pponto.ji partire por Roma én­
tro il 15 del prcBsimo mese di glagno. 

NAPOLI, 23. — A quanto snr!ve"ÌV 
gloraalo Roma. la eruzione del Vosuvld 
oontinui, e le lave si avanzino lenta-

• ^ • 

mente minacoiandoi'»SlUorio. '. ;.;>4 
;.GÉNÓ7Ì, 2 5 . ^ La ucatra BtnnU 
Mubìòipale ha to^te indirizzato al R. <ìtì' 
verno una. viva instnnza peróUè sìa prov^ 
veduto, con quella soileoitadine/i^'ifaolla 

V -

r. 
r±^. 

-,iS' 

I fatti 8ai .duali voi >hii^mate la ,mia 
attenzione sono assolutamente faìst* e, 
«9«?. T??^E&^^???8a^^e un^^pr ĵijg, 

.!S,»|tìy?^?* .̂**°°?? ^'^^'^ EQonsigaore,.abbi» 
'fetQDiesso, un ìsjsnte ch'essi pttessero. 
*|SV'5^»lPbe onàra di verM. Qiamm^^ 
iVaeroito non.ha.coBa'messo nò oòmoièt-

1 ••.-i-bj.,'^:^'!;-a':!;j'ii;!i'i!--] . , • 

terà gli odiosi debiti di cui lo acoauno 
uomini o^ volontariamente oalunnitìtori, 
O'̂ 'traviati dalla menzogna, in seno alla 
qùàitì ai fî nno, vivere. ...-vni*-

Oiammail Aofltn soldati hanno faoì-

Ì.feritl,-Cha nef̂ ^ f̂ervafe del oombi.tti ,̂, 

.e^jotro nomini.,! quali asa^aajasnoHf loro 
gM^ r̂aìl̂ ,e,,niD? ,̂temono di far sucoedere" 
eìi Vrrori della guerra civilàG%tfli:r5:̂ òi|5;̂  
rori dell! guerraiStriniera, è poss'bllè; 
ma terminato il combattimento, essi rién-
trahO nella -̂̂ ^^generosità "del carattere 

loro òhe, di^póMàtó tradito U | « à 6 i i | | 
q̂p jia^gnato i Parigi allo stranierdfprijaéH 
gnono con Wflpiflaoifudele ostinazio*nM|' 
lgtìRy^J&o|Eltal^.^i^ll9J 8oopo di' «ep;̂  ̂  
pelliro ; nel disi stro della repnbblioa ;a: 
;dafl|̂ lib8rtà>:̂ la duplice teatlmonianza del 
do^o ii!«dimento%4eUpr9>del|ttc, 

htCommune ha il doverSid^affermare^ 

f^i Ih 
^'L*unità com'essa oÌ tà imposta sino, 
|Kd oggi dall'impero, dalla monarohia e 

larghezza ohé'i 'bisogni idei dtirameroió 
lesigoB'ó,- «1 'miglioramento ed ingpitndi-
mento del nostro..PoptoìfjitieQialmenté col 

,pl^pluDgamento del.BIolo Nu,i?ya,>SflOOfldo. 
i il; prpgattc^ ctie,̂ ftll̂ ê 05mp,6 êu)Ji.CpmmÌ8 % 
Islatti tecniche V6|iu^^,^ri|ia,,^:^|iy,ap^ 

>;i 

•tiT '̂̂ ;;.,-. 

"̂ e! di determinare le^ îfsplrazioni e d i voti 
della popolazione di Parigi; di precisare' 

^ -

i f- L 

nazionale, e noi ao sbbiamt; qui la prova, 
materulo eiapofita a tutti gU sgriardl. „ 

'Gli ospedali di" Versaiiles conUcgoDO. 
una'quantità di feriti appartenenti all'in-
oarcpaione e che' 8i>no curati come gli 
stessi'difensori dell'ordine. Non ò ttittb;' 
noi abbiamo avuto in nostra-mano 1600 

'f)||gi(^nier|,;i ,quali. fqrono^traspor|?iti:sai 
%i^^l8l)B qd, fealpurii :Pftrti di ma^e, 

dove, sono t̂ii'al̂ tî t̂ î op̂ n.e.frig.ioftlorì.̂ lF.̂ ^̂ ^̂  

sHrrezlone, , 

ir^krattere del movÌmont(>=del i^mtM 
zo; inMitoproso, diacónbsoiutf*, oaianniato 
,̂ dagli aomml politloi che siedono ai Y î??'; 
aaille|,^^,,,^,,. " :•'; ^--: •• '•''• Z^"''. v 
^ M9sS|ift.^^P^t|ia|^^ra^„,|?^igl la;^| |g6. 
scotìi p̂ î ^ lâ  JVani^U jntora, J i : oiiU;E«^ 

,p»ra,.( t̂̂ ,Visuoî ^BSa l̂??ttim î̂ lt ^d i. sopì 
:.BM|!5?!/t^^. ^lg«'i^^^zi?o» ,HeM?ttnale, 
morale,, ammjnìstrativ|i .ed eoonomioa,,las 
gloria;,é la prosperità. , 
! Che cesa óhiade egli ? I l , rloonosoì^, 
^eat.o ed îV oonsolidameace della repab-'' 
blicà, sola forma di governo oompalìbiiai 
poi:diritti del, popolo '̂e Ho' sviluppò rego?^ 
larafelìibsro dalla sooielà.. •' ; '^'^-
, rVai^^on^iQja^sspiflta dei Comune aste-

li^Su^f^feM ^ Sa«9lA r̂f.̂ fea5 ?̂s|iBlw:l̂ S 
cìas,8una la intingibyità dei |||i^d|;Jttij^ 

lìl̂ r̂ ciî SiyiiQ̂  francese 11 pieno eserc^io^, 
delle sue fiiCùltàféidell%.»u%-.JittitadÌBlf 
o<^m..EO^o, (ùUidin^-^aavoratore. 
•pL^utcnomiadd Comune nop^rà^alt 
iimitl-ci^,il^-ditUto, d'aiulonomià' tiguale' 
per tutu g i r » i ^ ^ m « n i ohe aderisocno 
^V;Con|]^p, ,e J|^0Ì,,^S«C|oìaaiona,dftve 

ranti,\ali.Gomune^ sg^^ : 

dal parlamentarismo, non è'%he lai oòh-
:tralìzzazlone dispotica intelligente, arbi-
tr|̂ j|,^ad pnaróaa.;, •:.;M.-S-U: .;•:•'• 

vS^^^H* poetica come, la.^uple^P^^ 
f ; ^ m ^ ^ ^ volontaria di tutte U ì^, 

)>^ro. di tutte le, energie individuali., in 
vista :d*uno scopo comune, il beneasera, 
la libertà-̂ é^ l̂ft sicurezza,.diJutt..., ..-:,,, 
... Ls rivoluzione eomnnale incominoiata 
dall' iniziativa 'popolare.del 18 mar^p,;; 
inaugura ungerà novella di poUUoa ape-
rìmentale, pcsìtiva?*#'̂ '83Ìontiflos. 
|; - É la fine del vecchio mondo governativo 
e olericale, del runzionarisme, dell'abuso,: 
dell' aggiotaggio, dei u^niidn/ 'deì pri­
vilegi, ai qubii il prdletai'iato devo la 
sua sohiavilù, la patria le sue soi&gure, 
jedtìSiBùol disastri. „ 

Ghe questa oara e grande patria, in • : 
gannata dalle menzogne e dalle calunnie 
si rasaicnrl'duBquàl IJa lottaicipegaata 

'Ica Parigi è Vórsiilles ò d i 'pe i la ' ohe 
non possono terminare c^n bòmpromessi 
illuìiorìì: resilo non ne pbti'éhba essere 
'dùbbio. Ija vittoria, per la quale oom-
hatté con ìudomiihile energia ìa guàrdia 
nazionale, resterà all'idea ed al diritto. 

25^ •̂' Leggasi nella Oai-
iàetia deU'Bmiliat 
i''Nell'antedeoorsa notte gli agenti. deUai 
Questura 8orpreseroi|louiiiindi||duiime^ 
tre stavano, affiggeiido lî r̂nnrLdeUa ciltif 
proplami sediziosi,,ainanafi; àtìU. orma|î  

vanottl,-e.-mroao nella stessa notte ope 
rate peiiquisizic ni al, domicilio degli ar-

.,̂ restati.;̂ . " • • " • • - ,. , 
' r "MÌNDISI .23 i l ^ Brindisi ha vinta' 
.la.cau*»",:' la valigia delle Indie"è'^sua, 

,jper fissarvi defiaìtìvamente la propri» 

19. -^,:Il partito repnbbll. 
oatìo non ha rìounziatofi! gut̂ i prugiittl. 
Si parla di alcuni complotti ohe aareb. 
baro stati acoperti. 

però la nuovn monarchia va aampre 
, aum*intaaiogli*numero de' suoi aderenti. 

A U S T R I A , 2t. — A sventare le voci,. 
oor,g9 in questi giorni, intorno a un rE>f. 
freddamento'dalle rolazioni tra T Austria 
a iMtslia, un oorrlspjndenta vioanesa 
della triesterZHHtng''&ì:ii il futo^ olie 
3ippeuto;"iF19, giunse in quelli oapitslo 
nm lenera doll'oaqi'ovolfl Mughetti, tut-" 
torà titolare , dell' amhfiS3i!;tav ItaliiLaa 

»*pres3o la Corta àuatrlaoa, il quolf, appog. 
giandusi alla necessità di prsndera, parte 
attiva alla politica interna d'Ital!?, proude 
aong&do dal Canoeilìere dell'Imperò] e 
augura obaal suo auceossore sUno ac-
ooraate,tutte la gentili aocoglienza, dioai 
Qgli fu fatto «egno,.o,:,ocntlnuino, ̂ pme 
oràPànche la avvenire le amìchavoU.re-
lazioni fra îf̂ dne Governi. . 

Altra prova di buon accordo ò dal 
eorrispondeiite veduta nel fatto ohe,, in 
questi giorni, il Governò italiano feae 

\p^SiXé a Vienna i l ' milioni di lire a 
.vantaggio dei principi spodestati in'esa-' 
cazlone delle nota Csnvenzioni fiaànziarie 

UoirAustrla. .. ^^t\f 
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RAVENNA, 25.;,— LjgSasi nel Ha • 
ventiate: - ' , T'' • "if-

Dumenioa Bera a Conselioe, oiroa [le; 
ore 7 lf2 pom„ due fratelli vennero 1 uno, 
assassinato e raltro fante gravemente,^ 
Ignoriamo perora dpanìoolari di questo 
atroce misf*tlò; 

— 'Anche iiéUa città jdì Faenza,,,ohe 
da qualche tempo godeva di una'tran-
quiliità senza eccezione; avvenne un flit3 
spiacevole, (!!?)'Uà tale per causa di 
donna,, ooma ci si dice, neU*Ìste88,a sera 
veniva uociso. ^̂  i . :'. • ..;• Ì.'J^Ì 

h^,Socl«^l^JtttIll^«^'i»itttaa'oontr()'i 
;dànnrdeila grandina.' : 
• Siamo feen iteti" dì riprendere anche 
iqoastanno la pubblicaKioDedéi dati sta-
•tiatiol dimoatrsntiJiiprogreisI di questa 
Società. —,flii.nost?o amico 4i;^qaale de-
dtoa molta oara a tale istltaKiane, di uU-, 
iltà inobntes'ah ed ormai evidente, cî  
fornisce le ciffecha-qm appiedi pubbli-

^cliiàmo,̂ è^ ci proa>yté"ai^^i{fé^^ffitty la 
stagiotfe"^atltt altVl rig§yà^ì]a^rannata ' 
in i oorsb in confrónto déll'^'ffno'pa'Bs^tò,' 
Baachò-oott'la; mortejdell'i^eìite^'SiiSàti 

ìa*éooiètà.8Ìa qui^rimasta 'priW'Wiii 
ràppresentaiite"onestò ,e,,ieIaÉitev pura-

%tì'''ao'splk':difq^^^^ periodo* 
di tanà*po'/da;.jòuÌ.8ojidCcbmÌnc!at̂  ópcr/ 
raìiòtìi'di' à88ìeur»zibnè^¥ii|io°'veWcneul^ 
liètissimi, a nbiEorédiànio cÉe oÌV8Ìa"̂ da 
attPibuir^i^rlVòi^sk Wtììì̂  rprlnììeraailite 

^alìprlnci^io di mùtu^nf^ I iitìfa^^nstìra" 

_ ^ î  

:f.fMraSfe;?« 
-.- f^.n - -t: \ - \ 

Raipiugo dqnque, monsìgoore^^ le oa-,, 
lunnie che vi'foéòno, insÌnyat&V siTarmo 
ohe mai i "nostri soldati h*nno ; fucilalo 
i prigionieri, che:tutte le vittime di questa-̂  
Bpaveate.volft guerra:civilà-^Btvntì rimaste;: 

^np5l?,e;;:i|el>,9||9,j?e*4^Lcomb*ttimen 
i ^Pitii.,8cÌ4aiyy9S^ MnflO;î inaî ;-oes8atp 
<l'i8pi|§|i|.^fepncipii^<3I,^m?nità ol̂ ?̂ pij 

. anìi^^o^t^ttI,,^jCfe^^so}|c9ay^ngqftO;||lff^^ 
co^Tlfizioni ed ai|p^timenti del,govar(^p, 
liberàiÀente eletto.^'cho.ho l'onore di' 
rappreseataro. . 

ĵffo dichiarato 'e \ dltìhiaifp anopra òhe: 
tatti ^̂ 11 uomini tràviatÌ,,'Ì^;'qual), ^pentiti 
dei loro'epcori, deponeesaro le armi,,a-' 
vr^bberor'U. vita, salva, a'meno oha-iìònj 
foa.sqro giudìlMmenie ofinyinti ! di partr 
te()i|)a|joqft^|^U abbominevoli aasassinil; 

'ÌH': 

48 votazióne del biianoip comunale, 
entrata' o-'Bpese; il dìritto,di fissare e, 

Ripartire l'impoata; la direzione feiÌ»W^ 
vizi: loogliff^-i'ordinamento della magl-

,^|tr&tura„ della polizia i n t e r » ? ; delV iii-
Begnamento,v l':ammb|atrazÌone ilei; benf 
òhe .;ap |̂|vteflgontf ^jiMomune. 
! La sodta p^r mozzg/'di^leziona'iS^Idii; 
?*iMm*?^M^^ispoa83baitàl«^^^^^ 

P^|iP^J^I<!.di,.P9W^*^ « di:;ftìyoòa del 
^^Ì?J^st*A?^|»fl2^iOf?4.«omunBli;diognÌ 
opdina.. • '' • ., ,• ,^.,. 

^̂ ì;"tJâ ^̂ guarenflg|i(,̂  asstlutiéHàoUa libertà' 
ìj^dÌTidnale, della libai-tà-'di coscienza e 

:4e% libertà del Ìmv0^^''':' ':\ '"' \ 
; L?interveuto permanente dei éittadinì' 

-^egli.affari comunalij pei^-mèzèo' della' 
cibasi,. ̂ ftftiìiféstsziohi^eìl^^^lW' idee; e 
jla lifeerin';di,fd8m,idel-loro intoraissi; gua'-' 
•iireutigie date^^^^queste miinifastazioni ddl' 
^oniùne,.8oio inpirioatp di soivegUarÈTje' 
,'d;'assioarare iLiiibero a giusto esarcizio-
'del diritto.ài ìriunionet'^edi puhblicità. 
:'Wordmamanto della difesa ; urbana e' 
dell» guarditf'nazionale, ohe eìeggalpro-

'pHi capi e veg#lòlJl ai mitìteiìiaiònlò' 
4^1i;orditìe^^tìòllà città. • ''J - '̂̂ ^ ^'' '•' 

ri 

Noi ne facoif̂ mo appello alla Franala . 
••'.r- Convinta che Parigi in armi poasleie 
oalma al pan ohe ooragG:!o, eh essa di-
fende rordiaa con energia ed enlufliaìBmq,, 
ch'essa si ssgrinca con ragione ad eroi-
smo, chissà non si''e armata ohe par 
devozione verso la libertà e la eloria*di' 
tatti, ohe la JTranoia faocia cessare questo 
óo'nflìtto sanguinoso. ; 
^ spetta alla Franoik di disarmare Ter-
sailles mediante la manifeatamna solenne' 
Iella ^ua irresistìbile volontà. . ' • " '^(^i; 
! '.Destinata ad; »p]f)rifatt»re''d"eÙe nostre' 
conquista,. oh'essa si dichiari sòlidària 
ainostrìsforzi,,c;he essa sia nostra alleata:̂  
in qnesto oomhattimeuto, ohe non può: 
nni^j che col trioaftj dellMdaa comunale 
0 còlla rovina di Parigli ,. , 

.Quanto a no , cittadini di Parigi,.noi 
abbiamo la missione di compiere la ri-
volnzlona moderna, la più larga a la più^ 
ieeL;nda di tutta quelle che lllummarono 
la storia/'^''•-• ••• '" '" ' ''•'''^' ' - ; 

Noi abbiamo .il dovere di lottare e di 
viqoerel' ,. " i -
^ Parigi, 19 aprilo 1871. •• ̂  4:4^ 

" ' . . ^ = 

,̂ / La Comune-di Parigù , 

NOTIZIE ESTERE 
f I yy'-:-^ "U 

;,; F S Ì N G I A , iaO. — Il Journal OMcieU 
di Pingi reca la iiotizia che lâ  curie 
marziale ha condannato alla pena di morte 
certe Girot capo del 74" battaglioueJ 
oolpevole di aver rifiutato dì maroiaro,= 

; contro''irhemicó^^r;;;' V ' - - •-:!:;''̂ ^ 
ti Però in vieta de' enoi antecsdenti'|e 
, mccratict (sic) la péna gli' fu :commn'tàta' 
nella dagradazioae civile e militare, e 
hejla, prigionia durante la gnorraiun;;;7ii;', 

Bisogna contfoUrsì phe la vita di quel 
povero Grot non, f*?s8a sBgrifì,ca;|j|f<; xn^ì 
è 

WfiV'f^ 

NOTIZIE ITALIANE 

••'tmUài^' — Leggas i -heU 'OM» 
)tòr e ì Romano x 
/• Sappiamo, oha ieri mattina alPufa^pW-
meridiana S, B. 1'amba8Dlatdtl*di Pran-
òia ì;|»|«tto la sua prima visita all'B.mo 
eai^dinale Antonelli, segretario di <@tato 
bi Sua Santità, 
' ÌS.;S!!i;l*«tabasciat^Ì9'd'Austria fa Ieri 

tìi"wV'^V.-VV" 

voho di attenùsnta^nei ,delittl di viltà :o. 
^di fallonìa in faccia'al nemica. 

, —Leggiamo nel 4^0); d'Or^^re^ ;* 
^ lia Bò^pehsiòne d*armi In ftyore degli 
.:abitauti'di Neuìlly ò iicoettata in principio. 
per un amor proprio ridicolo e colpevole, 
^oi^segj^^pillfto.sioe^ina a non inalbera,^|, 
,;Ê er ^^m^Jìj^^ijaftdiera parlaine?iJa|ia.:M, 
Ìi?ja, repui?blipi^na d^i. diritti di Parigi,. 
ÌR \̂|̂  a guasto seppe due^^ilfgutl a Yar-
l̂̂ iiUeB, ^tni^to^^ilgini abl^^ti.4|,^gìljy^ 
sono morti 0alle loro cantine e rimangili 
senza sepoltura, 

; •i-i-;Una'gr»^**^*' di TersaUies fece sal­
tare In aria il giorno 19 una casa olia 

* i' • . ' ^ ^ ^^T' ' 

serviva da polveriera ai fade|ati. VI pé 
rirono molta guàrdie nazionalij a anche 
donnai 9. .f*noinlU, 
,. — Si annunzia che la Comune ha or-
dinato la demolizione a P^r|gì del mo­
numento espiatorio di Luigi XVI è della 
sua famiglia. 

«'l't.T 

àttifflatlsaimi pòi-'̂ î ^nortìmònto'Hglìa'̂ Sò^^*' 
òièti'i ciò ohe tonili'loro util̂ ĵUiifi.ftfl'al-' 
lVs9ttQZzr''eon'''otil"U''l0^S:in^ a-
dempie .agli, obblighi oontriitilldllpaga- • 
mento: dell debiti doli ex mutua Va-, 
nètàia-r^ Quest'ultimo fiito ò rimirche-

, ^ K^ I j""J/ I I . . ^ 

'vòlÌ88Ìmo, mentre 11 fusione avvenuta 
leÌ*Ì866 di' una'SooiétSf'ritìir àltPa ran • 
'deVa molto^problomatioò^'l'obbligo del 
pagamento delle p«ssività. —Ma la nuova 
ammlnÌ8lrSzio¥il ba eòfe^lll % t S ^ «ftin 

: Irebbe acavata la fossa lasciî ndo inss-
'ratffi:debÌlÌ-'3eirex''Mu&'Ven9ta, e'oo' 
ragglosamenta ne propose ali Assemblea 

ipagamento ohe,eon rannofjnjoorso'ai 
—.- Nel ohiudbfe 

questi pochi oéniiiìi^oÌamo<voti p^Mbò 
)l|i.Soofetà-dnon^Tèi-^arr6itÌ nel stto'^pro-
gresao, i e/^psrchò'iPbò cammino^ "non 
sia tutbatt^ da diaSri a^móa^ioìvl quali 

|8C)Q0; sempre una sciagura anche pŝ r gli 
'^ssSmtì. -' e'"-- ' " .' 

Assieuràzione della Gràndine 

foominoia j|ii|jerifloare; 

! • '•1870'' ^ • 1871 
/Notifiòhe i^ 13 ' •NotiLmT'i' ,, 
aprami": Li'4100:75 %i;?^^L. %^^hi'^i 

lieettztàk'^ DsH'Uffioib' della 'Società ci 
pervenne/il seguente Avviso eonprèghia' 
ra di riportarlo. •:. • 

(t 5 Ci faoaiaiao premura di pufablioara io 
.norme , per ^..Esposizione, Artistica, che: 
avrà luogo nella Sala della ^.tigione du­
rante la Fiera dì Baaafittenas, di oui s i . 
-èifstta paiola neU'arti^plo di ieri a sarà. , 

fl?^'! pos'sesaori di'oggetti d'arte, prò- ^ 
'zlosl per rarità o'per marito» ohe voles­
sero onorare la Società ooll'adesiona al-

. 

\ 

.-IflÉt'-t-S.'lSo.-i 
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U^' 
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mm 
^^Ù'Ìt|.̂ :̂s • l l ^J 

^t»W^: 
. •H ' ' ^^1^ 

rJ ( • ' ^^h -•;[;>:V.-:..^ j f < i y = ^ 
Ì ' S ^ ^ ^ Ì T V • ^ • • ^ T 

s •'-".•- ,1 i l - ^ ' ^V : ' 

GIORNAtK 'DI t»ADOVA - 1 . ^ 

rin^it) fato i r to^aokefe «ll'È^Ibsl-,^ 
;xÌoa6, a f e ^ f ^ r a t volerlo dlchlurWa; 
iall' tlM\io di :, Prpsldbnz» della Società ' 
'%\yAikffHa e Béne/tcenza^'B\Ìii»tó intn 
Jooala terreno «d-déito al ^CÌtffò!Ptìdroa|̂ > 
•ohi, entro i f iO meggìo p. v, dallo oée 

Ŝua; dotorr '̂inató spazio ^ e dovondoal :di 
llmitlVoìa «cèlta'Igii'^lato 

jiiùi.degfil d'oisarr-.Tadwti, ;h?l*résidenz» 
':'|QO»mte'̂ S"ffna spoòÌBlo Gommisàtòriò di 

artisti, di réoiltól jpfèiaó la persane òhe 
!»ltvr»Qno dlobfftrito d* aderire nU'm l̂to ,̂" 

a fìae di soeglioro la opere d'artff a» 
"t̂ +^^^-^•^J|llF, ^v^ "J, 

'-\f} 

trusî ortursi nel Salone, e di prendere 
gli i p P P f i concerti M a # 

terasso gfln6r|.Uk risetbtndò par W 
giona.lovarn»le4*ipèrltttii di corsi rego-

^Iri o l l é z i S i >ÌPlIÌ^*^tidl8,n;^^ 
fitt<i; .dt;^alcU^ artj ^MMa| l r Ì^ , s f f r i a | ; 

làe l>;itì^òi:e|ìò^mkdirlzz> dì talì^aoalpaS, 
iSlàx^d^bba e&8ereiî iitt&-'pop''olìtre, Bs4 ' 
'{ì6K?e»^^Ìmftlti»-dató''ll*^«S»fc,':1^^4?: 
migllB, (jya8K» |̂Df̂ Bldi.fl<>&yers»a!i<>n©, 
disposti gl?ÌDÌegfe»Ptii.lf|tS|^rare,».qa!Ì' 
lunqaa^ia?p>drebt*j 8!à'di*HngOPggiof%i 
di metodo pardi rèndere intall'glbilij.ed 
IppUoabiU l e t f e i a ohe »ì verrffft^it^-
P i d o / ' • • ^ • - ^ • ; '-/^ :'":• •••' 

NDÌ, oonvlnti dell» opportaniti di,qa|f 
lB(oprcgrimm«;,y,, facciamo 'vóti perchè 

3. N3l;momènto' in oui.1a;pròpt'iètarÌif 
degli oggctltl '̂feawdUi, lì óbnBegnerannoJ 
:̂.̂ alla predila'-^bmmìéaii^tìo, qu^si* rllp^ 
«Qltìri •loro^'tiiit^rioévtiié (t^^tfafratÉ^^i 

.̂ giì oggaiiiĵ pitf f irir^iìr ''riiî "̂ 
si:<vata sUrà scritto: ^ , , , , , . 

:?fl)Il nomo,o, oognOEDè del poS3esflore,| 
Si&) Ila numero prógrestììvb:;^é ,avif|i!1i^ 

rJùino riscontro in aUr» sìmìTa da Inoollàrsi' 
flviiroggatCb", 0 òhe portlfèi'-iftraibro della; 
• s o 3 i M r ' •• V '•, ••'••;:''"v;^;.; 

e) Una indicazióne Bommaria di ciò chef 
tjppreflenla :roggetto. .. ,;!,is •- .,, , 

j;4., Giswheduno degli oggetti efipoatìi 
pprleri al disotto il noma del suo poa-
Sftsaors. 

^ Qatst'cl^aoilo eflsando di.plooulo cslU 

dosBO migginr namero èi-^saiimioio. 
Conce r to . —La malica dal 28^t^ 

•wg.«%fiil?..teneri,» mgn^,domsDi 27, 
daUo^ira^e «ile 8 p,?m,.li p m ì seguenti 

''in S i a m V , E / • - ; : ̂  ' •-'•^'*-^™^ -̂  
•. Pjri^prl«Q*l..,.iàii 7xL^ 

i.lMaroi* - / Promessi Snosi^Retrallfe 
,2 ,%.!|||HÌa5vZa.'Sc^(iiu^^ ^ ^ ^ 4 
8/'Viitier' • Von NipoUx,- I^ÌUÌT^J^.. ;^ 
4. Preludio e cay,^titìa • Mat^^'Tisóonii^ 

5i P.ù,ika;,r •/'• : -••' :• Miiltipzzî  
Oi**VsriazlouÌ t, oUrlno - "Mlr.ao 

Ciò dî de littogo à̂ T êplkbè̂ iefro^o^ * 
'reple ,SeHaj,Vè ad Rlcunrpàrole del-' 

#,, L'àW/Sèismit-Dodà rdccomatìdò al 
presidèfìtfì di méltere air ordine dal 
giorno il irprog6tttì4ine5g9-:.tìP^%m 

.bril̂ Lcii&'.̂ Qp' venga' nmafidàtÒ alle 

^-^IvPr sitifitite assicurò ctì8nl:''progeito 
affo' solo, è già stamjiato, ma che,,sé 
:̂rièUtanpC|,̂ qorr6ggen(io ,Je, hQiz%[^j>h% 
fra:I}reve'sar,à dist̂ ^̂ ^̂  '^'" 
;;.,ii-; mmislrotàiedè }é stesse assìcu-
razmm. 

!?;/,/' 

sordine, questi devono reprìmersi ebér-

:̂e!é3iforiÌ i t ì u P p i ^ m i m presto 
sépie dille ele'zioùi supplerncntari # -
l'Assemb'eàî Hftftìa'' fjielltì̂ d̂ei'̂ mM%\\ 

'èteui e " 
FI 

« ^ - ' ^ 1 

HI Mazaika '• 
•r-? j ^ i \- -^ 

I J ^ ^ 

non abbia Waiieraral, oom'ià* avvenuto., 8, Go^oièìBnetto .3farco Vùconti Pijtî alla 
Jn parecchi altrlj^^paeai, dova ^ lezioj|i., " o-n, . 1 , o.-.u«-, 
iÒomlnoi|M:onp\opÌ^r^i,^pppol«ri,jiftJr^Ì^^ 
l ^ A a ^ P ^ iBunfaro',. la|fpf!|ji|tt§^i?^ioa,, 
'W<} î̂ (̂ »Sv ala nel m&todo, aia nel litlr ' 
Iffagglo.jLVyèrrà sempre flOjì ogni ^oÌl|| 

^ - -1 
^ \ 

;''vW:̂ >Ì--'̂ ^ î̂ S. 

5, Sarà «Umptto uà GRUlogo, «om-
plioanwDte indloftttvo, dogli oggetti espo-
i l,;ne^;,^qnala,^oltra |̂JÌ^^ ed ^ 

oliò 1! uaitorio j i .ofcabi pel ,£^lmmi•ohiar' 
aWL^W?nJÌ4t6^ogefl|y^jgiaB8?gpan|l' 
;4ìyeggPno^allo;r|^,op^tr^Ui^gD?i^^ pr^. 

d i p arore f̂a>49ro v dimfln̂ tiQape i4t fina e h | 
if^.:^npÌwposto,,^;ir popdo^^^^^ 
libitUBtoJa:quei' ÌAVO amiohavóltfllipiano, 

poco a pDOQ ai tr»a£or£QRao .̂ìn. lazioid 
aoQadamt<iMa:|aolo uso e oonaucao della 
per^on&oolte, alla quali jsqnqapert̂ ^^ 

Strauas 
In àtfésa di maggiori 

> - • ! : ! . . • ; ! . • . • - 1 . , 

,:/,;€«».;; «:a*<o. 
gpiègil̂ iS'tiì'aTprS ÙQ f*ifolvvebtìto*ì#8era 
M^i^ntradiitlonóIrlllS^ioti^Si^niiiimì) 
;dls?f»rae un brava cenno. ŷ TAĵ Ti'attéVfeP 

\ 

baii^dì^^n giitto ìì qailé aizzato.' ÌÙTM 

da ;:qaaiohe;;.i,i|Hiirtìdente; avrebbe , ̂ aaaa. 

'Veùiarao'àssicarati nói esser îvera 
ia ,uotizi.ai;tìat*': da qualche^ giprnaî Ĵ  
che il Ministero, intendi proporre Ma 
legge perché il t-onstglio di Slato è 
la Corte dei conli.iiiTimangano a*:Fi-
retìlti fino a tutto i\ ISÌS. Coteétr due 

'̂ eorpt dellol̂ Stato-̂  andranno^^^^Rpina 
^uaDdo.'potraQno. ' ' , ". 

4 .̂  •'-•i 

^^^^::^k' 
nprae del proprietario, oi s i rà pur qaellq,. 
6fiirautoré^cÌolroperfl, ovvero 3èUa'ssuol»; a 

dà oul;uioì, quando poisa 'ImfràgabìV' 
mente aaparsì. — La «ola GommiàBÌbua -
artistica h i facoltà dPdecIdera m queV 
at^nlticno punto senza ammettara reclami 
in oontrario, 

B. Quelli fra gli esponenti-obo iatau,.. 
dessero allenare gli cggettl eapcsti 01 
loro apparlenans», dovranuo aiohiararlo 
alla Presidenza, innanzi che ai apra la 
Esposizìpna> perchè sul madeslmi sin poy 
sto un oartellb''colla parola VendiÒtìé. 
Pùtranno poi, aaaiderandolo, oomunicaro 

alla Presidenza stesaay ^viprazio r oui' 
ìateQdaréiabQro àlieBare i^oggettò, e eì6: 
allo scopo oh'fiSia pòssa in^ióare detto 
prezzo • a qu«lU ò l i f l b J ^ a o e m r r ¥ i o È Ì ^ 
sta. Avranno ancia hodl tà ; di accennarlo'; 
nel cartello stesso sotto ila'p'a^ela':^P"ew-
àibifel 

altra vie per : arricchirsi di nuove e pa-
'regrine noziopi. , , , • ^̂  

• Egii^Ò^;p^ro|^. che .alUffioiU^ 

fe'PliP^M'BiyftrM^l?^*' prop̂ î!;oJl; 
notthimiiaettare,a questi, convegni che gli 
art!gia|Ì^43Kl* operai,;al'cnl^ 
e*On«o|>?;̂ !? t̂ti, e che^.^^r approfiUarn^; 
,teRPi'PEP#.SS£gn<^di troya?aLin^jf| 

ui-HA.' 

^ 

T.rXa'aGommissròna'Mnbari^ 
scelta degli oggotH'f a esporre, avri 'nSra ' ' 
1 incarico di vegliar© alla loro colloca-
zione, cha vorrà oseguita ìntepamenia' 
secondVll giudizio di frfi,'escluso qusl-
Bissi raolamo. , . 

8. 0U oggetti "dà eaporsi dovranno *8-T 
«ere oonaégaati alla Gommlsalone impre ; 
leribilmenta entrp i l giorno .25 m»ggio 
p r o s a , v é i i t . ' ' '•••'••.•('•^•-.-•- • •• • -•• • •"' 

9,1 predetti oggetti saranno restituiti:, 
ai sbp-olì possassori, entro venti gierni; 
dopo otónk l 'Esp)»onó. ' -̂  . ' ^ 

10, ^spcso.dl trasporto^ riconsegna 
degli oggetti dalla oasé al Salone ata-f 
riotio acirloo (ìeììTSooietà. 

miglia e senza la soggezione.della,Pre 
senza dì, personaida,,DÌù di loro. Bravi.; 
«ignori ppfcm^tori,,perdurate nella dell-
*»«^.?'^Ì-P^IH* ?^^8^^H)^M..9gtti., ten 

0,9^^4««^K <»?®'2i*nio»i .!«::J«?*<|m ,,;î oo{̂  

:jPii'V^.meie,dallo,ora 11 ant.rallo-l ppm* 

;SÉftfW<^,»f.4*^?^0 l'avviso,, 
Bo l l c tUuo wfOclaH© dei: nameri 

sortiti neir estrazione dalla tombola se 
i&alUJa;5^«||aJ};giprnu;25jpr(l6,i87U 

&TI, 83, fili, *8 , 91,^^, 88, « e 48, 
3& 13, ift&, 66 . 34 . 4S. «l'i, SD, ?%j 

. 8 3 , 73, aa , 2 » , atHvajBv'^as, a » , 84^ 
68, 30, «9, fi«, ^ 8 , 5, 25 , ftÒ Òìl 
44.. 85, 36, 14. 

VeneztGy' U:2&aprije lS7i. 

^./i, ' 

Iltè^^'iòiórSioito' qu«ttra pors!itì< |̂î It>IÌlf 
n?fidio d^Ui" oWitóiaiicne l a iò i e lS I r 
Speriamo, setìiaconseguenze le ferite riòo.-
vdte; G!«'chà ' à ' t ó premo ililU^à^ai»! 
rm^ àM'*̂ ét̂ o nèWràaiì^'^ìi^i|ò|l-.mu;' 
h'oipJo versola 3 poiiieridlane'dlifiri, ohe, 
aocclla'là'denunola nessuno itìtervenne 
;ei,ohei ièri à'^fierPfn-ootìsi'glìero-vóiandO'!' 
rijiéttìre gll'ufflall ùon-tròvÒ Vò ìih'islat^^. 
;tore'tiS ìitì''impÌ6g!({o- ohé^»i '̂presàntasser 

^llpararelilrgwve dis^rrdina." Maficanti 
ì notizie positive.iAsprohtiad^a^^^^ 

Quelle spiegazioni che oi vflKissoro offer-
ìy^'Mn•spessiamo a •mWdì'lsbla dèplò-
r!ire'qaèflta assylhta niiìnSza'nirrio^ 
^Moi().Manltìj^iIé'-a^ 
rioato 'che 'sappia, voglia'appaia in oasi 
urgenti Mà>è''qb'eÌle''disp'o8ÌzÌonÌ'che v^ 
|M^#prtì 'v vefeS^ • ad'. 0 gn i v̂ED éî é̂ jì'2ii*̂ l 

iJrlMto^tfe^'belt^^Miie' sSqtfasMta"*e^ 
messa lu osservazioàa nella caserma delle 

1^. ^ìi^^|^,^|giBtra'Al».Xrre8ta!di:* 
d,ùeu4<^Wàf;v»gÌbòhì3é, tiha^dalle qimlt: 
)ubbria<ìa, ohVàrkàt'a'-'di '̂co-ltello-inseguiva 

l^'iìanèiuiiò, ? 
Altra dònna .Ifa,, còlta In oonlravvén-

l'eÌfPU.i.̂ .i%W|!^^^^ ^apersero U . 
lì'iCo .cont'-o'i"'forti Iss/i'̂ ^VifiVi-s'é ' 

l*oìnt ' ' ' ' d ' t ì " 'H ' - ì f t^ •''"^'"^*""''''' •'• • *'̂ ''' ' '^'^^'^ • 

oggi aMNeuÌ!lyvdall̂ E;ilè) piMiiSìilfidQ 

msm ia requisuioiie di tutti gli appà̂ 4 
mm\ vuoti -̂di'̂  Pari|i>l̂ fer tll^g^fé 
gli abitanti'̂ dèî '̂̂ iiihlerì : bombardati. 
Raoul-RìgaUìtjd/,edi;iiàiidimis9ione da 
,4 |̂egatQ,,iella s;curê 2a generaléi é̂ Û 
.succedo Cournet L'O^ctWdicet'ESoa-

uente d ry^ i" ' aè |10 i¥f teK^^^ 
parte dei t^escbi,jiii^maldlnìtil3ei 
forte,̂ i.̂ yiiiceotiés fece armareà^ba -̂
stioal delJurte..,. - -^ 

' - . l - r . 1 i ^ ^ ' H ' • • - T - . . I ' r/-

«1 

••^ 

* ^ 

.t̂ flà; lettera as^ai'risentità*SàÌfgratìd&' 
,Scudtere;di,Si M.i:41iRe^di Bavit'ra,:ìn 
seguito: al rifiutiv da luì. opposto,,al-: 
l entrata, ne la cavallerizza reale d un 

^W'tìclilotfjfe^te^Sr ctó la Ifitteri 
iì^dntitàtì^toìtta dal cónte )>ee:^ìn^ 
'̂ st'éitij 'grande- scuditire; àV m^ròtóse 
Migliorati è che qussto iaGÌdeate pra-
,dusstì . qualche sensazìgsiie nel corpo 
MipfòmaicrMìerTmnaco. ^ * j 

;«Ìpa;:;P|rlamentario;;prus îàfìo rètìftsl̂  
allora donaandandoliiiBsattaosSeî ^ahzaì 
-^^.^mmmJ^^Mmi^m Ciad 
-S^^ ^̂ ^̂  ^̂ "̂ ^̂ l̂̂ ^̂ <̂ ® îé disarmare î -
'•ffltìòbi di'VifteDtieaiitF^ar p-ipJ 
Ifilfe trè^iJéilM- Deile^^qt^irtir^^ 
^ Pyat^ài..non lasciare li^'Coninìilfl*p • 
.rispose ètìe: Testerà, il Francais conJ 
iSHf3,^pi:(^b^bilÌ;l>ggiorua^ delM 
elezioui municipali. -"̂  1 H'tir'.f--r('i. 

"̂  fiìlPAOGIiELETTRlGI 
_^ rf _f 

"^ 

i^n'^: ^/ < 
^< 1 

'•*f'ffift"a''i 

^^ÌESNA, gWfe. , Camera:-••" .̂.;ii. 
!Ppà§MvMfl.consigliJe^Rre?ei|a^uQ 
iproiìeUo relativo alla pm larga inizia-
^^^i nella le|islàî ione da'àceòVdàfiriille' 
piéte Provinciali; Il 'fièogelto'boHc'edê  
;a:liè Diete il diritto di votare alcuni 
jPIPgeiti sogli ì̂ ffa,i:i,tìMpiti; ?11 ;^ 
,mento, ; eccettuati due 1 "speciaimente 

I 

«tiTiYPiTce nv •; •?TÉ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  henlo^^^la saTizione..,d6ll'imperatore. 
« ^K^^^^-^IJ^;;-:fr'^!v2^^^0»^a|}lforlameoto^neUiscutertidovràadot-
Oe-tófezza poni;̂ 4HN9Sàun4 sospensione:' te^ 

. j H : ; i 7 r . i | ^ 

zlon© di ginóòo proibito; 
* - ' • 

•y-:^^ ^ '- / jL^Miy.^' . ,-

r fì^ ' • •i^ : ! ^ ^ ! 

" l ' T ' • fV,"^ 

Balla DirezioBe 
^1:7' i - , ^ ' 

iu ^»B»]aino da d a r e uuib liuoxia 
notlxla,,-— Il frequente concorso alla 
sauole serali pégii,adulti, e 1; numerosi 
alunni inBorÌltÌ alta aouolà di. dìaegbO 
pratico adi molffiazlona peglt 8ri!|(ifflf 
le iflBooitzioni di ,jnatuo soooorso e le 
acoiatrdi previdebis», coai rigogUoàó, at-^ 
testano oKe il noatro. pòpolo, fermo net' 
tóitnri propesili, sa debìtsmenta apprez 
z&ro ogni Istituzione diretta a '̂̂ proprio 
niigHóràmento niiorale ed eGocomico, ; 

Gobìorlati da tali prova e desiderosi 
di agevolare ed estendere i benefìzi del-
ristrnziao 0 iJ^li^ifa^óazione, diversrciW 
tadinl sirassociarono per dare un corso 
di iMioni/'iK^oai' sì spieghino ad arti-
giani,^^,operai alcuni elementi delle 
saieaze naturali a morali, che nalla ap-
plioazionì&;'||bvlnb'iii^o .arti e alla inda-.; 
strig 0.valgano ad'aBiodsre qua' principi 
di onestà ppercsao di devozione alla 
leggi da cui risulta ordinato'e liberò nn 

. ^ v a i f n o . ' - - . . ••'":-••. •'-'• • "• -•• 

^;.iaie Intento ^ promotori divisarono 
di dare Rei locali dell'ffltnto Tecnico 
prof^ssionalÉ^in'VirSdtovin, oòrte'ffion-
. ^ ^ M ^ U a l Municipio a m^'jlfm^ 
m Vigilanza, lezioni domenloalì svolgen­
do irgomenlì di pratica ritilità e d'in-

,.•. ;S rMaFÌo ; : - ' ^^»^ l f r Ì Ìd Ì lMt ì^^^ 
{Ponte di Brenta;;8Ì.,è passata molto al-; 
legramahte, a fóo'n grande concórso di 

•'padovani e di gante di'tattici"paesi vi-

;̂ -̂ Npni SÌ ebber0|j^^4opldì^à^^^HJ8otó 
'né disgrazie, meno la caduta di un ra-
gjziiuo in «ègmto'allo scontro idi due 

f?6ttQr«."Para cbaqa^rp^^^^©^^"lgJSr ;: 
^ Ì i i» 'Mtné idMtÌu tos to"^a ' . -̂̂  " I 

II,,chiasso dei reduci dalia sagra In 
citlrtìurò-fino a sera inoltrata; a sedei 
•brilli vi faroiiò; lo. «fogo 'delia soverchie 
aibàzldniiimitàvtìsr 'àl̂ tìàn^^^ 6 meno' 
^à»tìògo'dÌ"^Mrarl6tÌ:k'ì»iiìtó:1nvog8? 
spari la noUe.},\ la notte spari^'ii, con 
quèlcAtf sè^ue. 
• Anacganocn io . — Si hanno indiai,;! 
dai quali sardbbe escluso ogni dÙbbte 

un acpegamento persuìoidio; ma sic-
icoìfle, malgrado lutt i le ricerche, non fa 
andÒH rinvenuto il cadavere, ci aate-

amo per oggi da o'gai'particolare, 
f Toatpo Concord i . — Ieri sera l'esito 
del terzo concerto di Ercole Cava3za 
noh fu inferiore i(Ì''3ue .p^imi.' /\r:4Ì 

Oue»to giovane diatint'iasimo sì vede 
aperta una brillante cari?Ìe^àVobo l^Pà-
dovahi gli desiderano con tiftto il 9^059. 

ocrrp.nte,,avrCilaog0;JjR:-^pyima rapprèsbh 
tazione della ccmpsgnia di fanQiuiìì trio 
stihi dell' età da 611^10 anni con danza, 
•muilca e prozia,. <̂ . . . ,.•,;• 

Auguriamo kro.liiii^fc>rtdt^|tfiìrtlontratf 
in altra piazza a specialmente ad Udipe,̂ ' 
". M^Mp!^ fM^^f^ • m daK|i^ 
fuollò adottato per •la'Jìlnfinteria àdèa^^ 
Wj|.iX|?aaptB il "Wetterii, già a^ottataanobe 
dàlia Svizzera. 

E. OSSERVATQEIO,, ASTEONOMICO 
di Padova 

,' ' •̂•••v; •••,̂  S7',aprile; ' •.,: [ 
k mezzodì vero dì Padova 

• •Ore.ll^Ért£iSiJ)jB;^.34,:7 
Tempo medio di Roma ore Ĵ ^̂ ^ 

asegaite.^airaltea^ii.dì m, 17 d&l ^uolo;'! 
%'ài m.:30;7 dal UveUb medio del marer^ 

d'armi. Qggi ÉQòlte persóne recatesi in; 

furono obbligate di ; titortìaro'precipi-ii 
tdsanfente " P M W p d a ^ ^ pi^evKo^ 
sii'̂ MttftSqliàÌ̂ *S^n'=Acìtì 'aìl^rco del 
Trionfp. .Assicurasr ctrò'naJ'stìSiiet^ 
d'arinMyi'àduogo domani dalle 9 matt-
tinajìno. a.lle 5 pom. Delegati nomi*' 
:nali dà'Versailles e Parigi staranno 
agli avamposti oer .sorvegliare l'esecuf: 
:zionél3elIi^convèSzlBtìe,^vagolP¥lin-: 
'dati- cogtriqsèrp, k Yersagliesi ad iridie-
'treggiar,§,.jQelle :. Isole,Grande Jatte,,è 

:̂ î v,S,3» aprile • 

Barometro a 0 -riaiìl 
J^ermomatî p centigr-
Di|C2Ìipd^Ì|al l^hff^, 
Stato del'cielo, .̂̂ Ì̂ Ì/ÌJ 

\i- r 

Ore. 

•'.^ : \ : ^ ^ : 
f\ 

fi 6̂ 3 

reno 

OreV 

•7-^ ' I 

750.5 

se- <: 
reno 

lì presìdi&tè^idèrcòbSillff'disK^beft 
governls -ItOcè 1endo senza .gàssiòTé, 6' 
prtìciiranao • di "soddisfare :̂ ^Silmànté'̂  
tutte'le pdp,QlazÌoriideirimpero,.olterrà 

Croce dice che I Imperatore,dtRussia, 

?è^^ijuìtìdi^^itìdi^rw§sii^|ìtfrarti^ 
kingÌBfì̂ ândrà'Ml A^ ^luglió^Stuttgàrd^ 

:piv;;assister6,i.iì:.giubìleó1«;i:.^^ 

mamna^!^!ilm-mN fnpesi una; 
iricagnizione nei dintorm dv; Wl^l on:: 
t " ver8ag!iesi'"bos8rtf-cÈllùutivÈ^Blt̂ ^ 

Jj — 

itìrdpMi Asnieres.:It Journal omctd 
annunzia cho.Lar Cecilia^vvisitònlimea 
itebastioDi'-dalle Muette findW'Poiul*^ 
* j^ur i^ ê ì̂mjESQ soddìsfa:tis3ìm:?^g; 

^miinu^pyP^recch!; mera 
ìRliaflî ,̂ i)ĵ pano ,̂il̂ jHl̂ n/;i9^^^^ "^''^"^--'-- "̂  

/Sé-?;-̂  àione mi§ta approvo m maiìsima ie 

fDàltmflzzodì del 25 Ifé^òzfebdlndóì^SÒl 
T^/I^amparatura xuasslma ^ -^^ SQ 8,. .̂  

.4^^u.r.mii|imft 
1" -.'^^L-.^tf^; 

\ ' 4̂  IKHME NOTIZIE 

J>aao parti prinr.ipah della convenzione."re-
iativa aiiMia&ama::Ì:vginrècorisdUr'dé -̂
•(̂ ideraano l''ammoQtare dei dicni'; Fu; 
fJ^ì^l^'^.mif^^^'^^j^^fl'AM^rìca.^^ag 

Commissionj inglesi alien .ionò isuruzioriì 

:,̂ rrio;:basi.'''̂ ^̂ ^̂ "̂"̂ '"= "̂'̂ ^ • "••^•^^•-'•^, 

i^i 

\- ^^^^^^^^^m^J^^Sm&mm 

è̂uiv SI Òpera il' lasferlmeific?^èi&%a:-
•pitale^ beiichè W*credrai[»1nfèrventó 
î̂ 'alcuno,,„,np!t:;ì̂ r̂ :ritornp dèi: potére-
^mpQra.|§,̂ .̂riJi|n§jiat̂ yias#b '̂pos3a^^ 
suscitare diffi Joità., 3ì assocì^l^li émen-f 
^amenti |;opostv da yigi.am, particeli 
larftinte, a„4ft̂ UÌ,,S,ufê ^̂ ^̂ ^̂ ^ dellâ  
Chièsa e salia.libertà d'insegnamentoJ 
1 San Martmo parlò nelb stesso senso, 
invitando peroni Governo ad armarsi^ 

m* 

^ -. - .̂ 

lè$M^ sédma di:ilS1S^ t » a ''rM 
spìnse con. iGBjJèUixGOritrQî lla que?̂  
,̂ UOu§,,soŝ )ensÌYa propostr d^glì ono-
polì , flaneelìif)ri:!,e ' Seismit̂ Doda sulla. 
J^^^f^^^rcòlati auiminist^tiy^J^Ì, 

1 iL'̂ mvcr. càceUìeirfntornò tdttavìa 
ĉon calore-sutl'argoiti'éntò'-MIlttìoaète 
'dilÌbroDZ(),.î e,,idisse ihcidenialmènfè (ìbìé 
• f̂ MSF"̂ ^ ÀHM,SCOSSÌaRÌ.^fitpaga-
^feDti non corrìspoRdPAftaJDfatlOLaì pro­
spetti prtsentati dal iBinisiro. 

7VERSAILLES, 25, ore 8 anL^i^illi 
JpUvnff'l offictel, dice cbe 200 însorti 
;ailaccarouo,dofflenica Bagnenxi óve due 
compagaie:;di:̂ lrappe -eransi barricate!' 
Gr insorti furono'respiolu Mille, insorti 
.vennero, ieri a B,\gaeux ,pQrunonpvare 
:̂ tò̂ .̂ c?-,>̂ ..ayapguâ ^̂ ^ 
ìftft?i,x bandiera rossa fu presa. "Uh di-• 
!;spaccio di Thiers annunziando 'questi 

prossime: sUman^ odesi un viVo can-̂  

ftriaiee::dì^ Chltillbfr in%«pH;|»di ' 

%.IEaSiILLE3;ISj'ore^^^pom.^J[l-
/ÒMrnarO/̂ tìU'/ smentisce le voci sfiaW 

^̂ Ìf:à vLHia ì̂ffur|i.4eJIa; :riyadesti:;i,rfty^ 
steraano nelle mani dei Prussiani, lina '•k^m\B^ di^f a f d • ffitì va aiiè m-
zioni: n:^nìapatirrlÉoffiaSirt itsblaK 
r4:àg!i,( eiettori unà-Jlìbgrtà cotnpletai. 
Dicefcâ So'.agenti dell'insurrezione'pa-
rigina volessero appròfiilare .delle ele­
zioni per rinnovare i tentativi di di-

Tànriol'àccordo coHà lega rèpubblicaaa, 
#i]4%inìfestd'^li'belìig6ra!nti:^ 'V ., 
^̂ •̂ •'VIENNA, '25^ -/Alla. Camera^fa' 
, prese&lMa/unà :propósia.chiedp.nt,0 cbe 

rinviataMuaa commissione per èssere;; 
esaminata, ê ìsendo QUDDIO. se, il;;tpan- ' 

"dato'delle delegaziotiiéletieio novembre 
fcjontinjij .•:̂ !5:4pìtttti',aUra(,proposta fu 
.ps3nuta,,%,7|^4feia|g^pòrjò|naii-. 
4are ehe,,sia.no.: presentati .progetti..per 
;mgmen{p ̂  dèl^^ntìitì^f Wd#i i f i t i e 
^pèr|6 '̂tlézi6iii""dÌfètter''..l::̂ iiî ,ft.̂ .̂«K . , 
'''"'~~SAlLLES.-'2Ì5;:W:Msenifea.: 
Ricaran'ippondendo '̂̂ ad^ t̂ìaf̂ îiit&^pfel̂  
l̂ nza relativa all'Algeria dicê ĵ sonô  

•H 

mólto intènso; assicurasi che ir bom-
'bardameiatò M disiiirbaCtf dMì'a nebbia.' 
,̂Finoi:a,.Qoa • è segnaìì̂ to alcun'''fatto im^ 

!K'AA\ V ^ 

i;:ì^-l^:.h^ Ki-u À^^'ii^^ 
ss;-

£^ 

* '.f^^^WM^r-. ; =i«'!̂ ;,;i)u-jfi}insi.̂ i 

.'i*i$a:i:ì.t.B.' |Òrts 20.99 
:;'̂ r̂ p..?t8. tra EÙSSÌ 26 45 .. - • • 
•Proistito nszlonala 78 QS-fr̂ '̂ Hi-̂ f̂ * -^-m'-: 
^Obbiigazionrregìs tabacchi 484^^..' '̂̂  ; ; 
lAzioni.eogla tabacchi 6^8,, ., ; • 
"'ÌÉ..Bi!Lric8i' MKLS. disl K. d'*it. '25'50 f̂r*;>;-'"' 
.-[A-aioni strade twraÈe Ki3;er,.37.1 .̂ 5 ' ••" '• 

v-Qbbligfìslo'ai' tìoalfiiiìiEaiialié'.^SfJT' '"' ' 
0^- • - :•••••' ^ r ' ^ " •=. ' . -!;-^"'.-". . , - l ;(;:^^".V>?Si'4;^"'' •'•' •' . 'r - .^ , -%:".VI"t ì~ ' '^"' ' 

Jo(ittoi4«o, MosenmV gttreate r>'$pm 
QÌISÈ 

i 
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N. 4917 g-210 
, " , E D l T T O ' ^ ' " • " ' " . " • " • , ""••••• •,"" 

Il il. Tri tMala; i rov. in Padova quali 
Senato ..dj^LOiuniercio ' rende; ntf|«il»'i3lrè̂ i 
mm 9jiiratar,2H delia nìwmém 
a. Giacomo ihgeli di quesia citta neoesiìi-
mm% èdsWnder^' iH-dprl*Ì ,Ìii/|f«méntV, 
Viene avviata m suu,coi froito k pro^e-
fltt^ajfdi aoiicUevole e; mpdnimeuto tt tèr^ 
iàiifli ilell'ordìuania miiiisieriale la Mag­
gio, 1859; éiiaggi.;, elative-; che fu: nomP-
nato i t Oomnaissarib iiud. fi notaio À\.i," 
|or/;BoDa pe^^qù^striS|vìtì^iitlirJ^ Û 
aÈamlni-traz one iutór.naio riguardo a 

getti alla concorwuaie procedura, e p^lie 
Ttrftj;tative dicoutponituòntój^eohe veh^ 
nero nuoilnad p'ella rappresentanza prov-
T ! « ' , * f «r6dì,tori-fin.looorAtttonloB«alil3'ì 
a Oióv. B.tt. De C* stello, ed il cr dit re 
*̂  • Veiiona, Vonyliler, 'ciiii "fwrténza 
cheifttcbra del Còm.iiasàrio tìlud. pie-
f̂̂ t-to 'e^i'à:4>artioolarm^niea,pubbliòafó 

ViiVitto/ai;.,creditori per (ò stesse per-
trattaùoni ;di ;cqaiponimentòìà^»Sli^i'ìù^" Bihu^iàiiè clef¥»dtti:^ H..1 mM«?H.* .%., 
l-i^ciUò^Sl .pubblichi nei liioghì É'Mé^ 
tpdQl^ilfliodiaùte tr.plicè In^Oizionó nel 
Giornale di,Padova^ ,i ; ,.,-/ 

Dal R. rìbunale Prov. 
-'-:;itì:ipa^oya, XO aprile, 1871. . 

• ^ I 

;̂ ii^cay. Piesidente 
^ > 

^ • h 

¥ V Garnio. dirî  ' 
L L̂- ' . r T I - -: ^ L". 

^ . 

i k M 
J_£^J-J-V 

:) TRASMUTATORE 

2?;v,, ^a|||dIlli«.»I?ln«tì»' ^^ • 
l Con,questo preparato si tinge oon 
Umgo^re (aoilità è lenza bisogno di 
•lavàttìr'e.ioapelli e barba, in biondo, 
3a8tand> ̂ 'nei'o d'eb^nd. ^ 

^̂ tf'KBflo; non coiitiena sostanze cor-
rnsiTe, come pu^^4^òppo fèiil'nso 

^comune, ed ha la facoltà di rinfre-
Ii;bare41# '̂Àntd e rèndét- mdibida, 
diQóÌda''eî 8offloe la oàpigHàtnra. 
::̂ -lUna ipatp,lai4^mpleta dura 5 mesi 
,fl oQsta lire 4.;%^ .J:--: 3 . • 
"' - Deposito in Padova presso la ditta 
GUERRA 'ANGELO, Piazza Unità d'l-| 
tftlia.-.:.ìW5^'' 

m\ 

I t 

h 

'Si?..m 

i^'-^r ? Hi'. :::\ 

4.1 

Ì0i"5 
-Ji. 

nm^^^ ? \ fTc^à: 
- 1 

1 * ^ ' I 

D E L L A ; 
"•, • • • ' : ! • •'-ti'" ' 

L ^ ? 

m MILANO 
.̂ ^ .̂.̂ i' 

I L' 

J ^ 

^'Ba CommiFfliorfé àcminstlft'̂ dairÀSFeinblé'a tìè^ìiefàle dèi Sòci del'Saòrno 27 pas­
sato Ffbbraio, unitamente al Ctnsielio di / mministrazione della Scc età, visti gli 

:Art..„10^e,i.l..deiIo,.Statuto, colla ecorta :déi,,ris«ltati siati si lei dei decorsl>,f sercìzi 
non che in esecuzione del mandiate, nTuto dalla slessa Assemblea, ha fissato per 
ilcorrecte anno 187l|Ìa^Tar.ffa: che .8otto^àì traaarive. - . 
'•'m-an(ìe11a TariffaT-cFm.re^o II sbiràpremio del 5 per cento, ÌLF quale, giùŝ ;!̂ :) 
;jl|/0.;1aio Ariiìfli :dejlo fctatolo, .eoslituirà^vs.fon*^» speci8]e,da ripartirsi,,quandi 
le.attività non siano ài disótto dei danni'Ti a i Soci Attivi ìn̂  proporisione delle 
loro attività. 

Pef cò'iitrâ Ui niio^i, b che sì riiinfvtìno dopo la scadenza, sà r^ràp ta all'àtto^^ 
dell'Assicnrazioce la tas'tìSd'irfiresto in, reeione di i . 2 ogniL. 100 di piemie. , 

D'altri. {.ìfrte li'gócrfKrtlliiàWo^regoIafnièntròomritit^^^ teimirie 
del loro cont'^aUo, crne, all'Art, 17 dello btalulo, gara pagata la quota loro spet-
i;tantft dpUVsistente fohdo .di riserva the sarà tìbfRta:-i^\bàpr^artr<:mi t sgati.' : 

Cosi pore ai Soci creditori del residuo cor ptnso 1866 che albiàr.o pienamente 
Soddi^fVtto-alte:coxìdf!iilml•fì^tSW^dardelib^r^ Soci 
dòl 5 Dicembre dd detto annoj^arà pagato un altro acconto del 20 per cento 
^*?M|Pporjg,.tòtaU'del^i^sidu^rcTetìjt:b p6r̂ ^^ &-—jfv̂ t'̂ ŝ r'̂ '"*»'-' " " M.'̂ oi«"v,Nii4cuji.u j.ui i"vv dàUè);rÌépettJV,é:Bcreden2.ìa ì. . . . j . 

In base a queste condizioni saranno aperte le operazioni del nuovo anno 1871, 

dfità da utili rlfnrtòe introdòtle nel proprio oiganitmo, non si dubita dìé'cónti-
^^«r^ art„>ayepecilifti-voEe del, pubblico, e,trcVer,à le miglio^ guarentigie, di so con 
una sempre cresQéhté'fstensioté di operazioni'ó col concórso più lato dèi Signori 
Proprietari, ed Agnooltori. •"''-•• ' '̂ 

Milano, n 26 mix'^ isti. 
P e l C«nN 

Il Diritor*, Cav- bff FRANCESCO i ARDANF. t Segr t&r^ , UA^BAM cav. ^EDEIE; 

o d**Àiti inlnÌs4rnzÌoue 11 P r e s i i l e n A e 
- - . - , . ' - , f .1 ' • • 1 ^ ^ ^ • ^ ^ - • | . ^ • ^ • . • ^ W ' 
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;;v'';sr,^ rt 'w;^ 

• ' ' 1 

1̂ 

f f;): J * 

r r ^ - ?¥?^_i^pfe:=r 
y . l p : 

^t-i 

>̂ M I 

• ^ ^ - • . 

ij.̂ . ,p^ hvyT"',:.^f 

j 
':>•* 

f • • . ' L' 

, r r f ^ 
tì-

\ « 

r J ^ ^/U.^^,p;^i...,-^iV^ L ^ 

dei Preirij da pagarsi per rassicurazione per,ogni Rl rc *00 di valore assicurato 

:̂ _"-̂  
- • 7 , - l 

^r:}^ 

• ^ - .;-j.nR 

^ . y j I ^ ^ P E I B ^ TINTURA 1 

• ' l ' I l i ! 

ì .< 

WT'i'^t^ Mende 
ysi.̂ iFn Ipet tingere 

l 'k i l " 

C A P E L M e H A R P ^ v 
Con queato Bèmplictì COSMB-

^T)CO si 'è i i l t tne SBtnntanea-' 
' mODte il biòndo, castflgbo chia­
ro, cttaiapno Rouro o nero ̂ or-
fotto a fltóconda clifl sì deaide-
ra/ coll'istesBO' uso degli altri -
cosnifitici. tìiaiilltìto t^arftiitlto 
dell'ili veni ori trniolli n\7Zh 

DepoJ<iio Un i ADOVA presso, 
, '»«Slii t tAl Vi ie t l i i ioFarruc-
!. chiere aUlInlvorflilàl^.^.^ ;* 

Pirsrr^i,— I f l l l E - l ^ :r:Rri?Sff'̂  
'̂̂ ^̂ ^̂ *tiki» 

d H " i | l * * F | 

j ^ . i f c ^ i ^ ^ 
s 

^ I I I • i..- . 

^'^.^v^iìrj-&^^^i^^v'^. 
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ePELL! fhiNCHI 
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• t L- 1 
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_ ''iy%!lrì-py ...'i ..^\ 
BELINOCENE 

iPEIl" E Ò t ì m E N Z A 
Di DICQUEMÀRG «!iió, di aOUBN 

MiUllOflì* -• Pir tlagArs » Ì l ' Ì 9 t a> i to i n O C T U Ì ' ' " 
Div.'" c o l o r e i ^capelliXéM» b»rfc» l e n x i " " 
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ELEMENTI 
I . J 

r n infauibile,,:per»4a sordM^ 
: li. solo da 60 anni e più trovato e studiato prinoipalmente in Germania. 
ì Esperiènze'fàHe da mio;padr6,4ott;-Cesare,iedjal 1863 dal'fl 
tarono i benefici progresH fatti sia in Italia che all'estero. 
: lia-èóienzà che ha-fatto ogni'sforzo jlerrender chiara'la dÌaÈ:nosi delle affezioni 
auricolari non ò riuscita mal a propòr'e un rlosedio che la guarisca, o quante-
merita migliori l,9jstatò del po^erp.paziente, il quale isolato pervillaftinalattìa ,di,:̂ ^ 
consorzio della società diventa tetro;, meditabondo, per finire completamente ipb-' 

s.|ondriaQO.. ' ,,<^^ ^^^'^ ^^^'^•ii^'-'^.^ì-''^ '•••''Ji:^^'^^-i '\' • • r • • '• •e^-'p'^ --^ 
Col metodo del Kerry e coir uso delle Pillole auditorio si riesca a migliorare 

isprdi più ̂ ribeiL ed a; guarire quelliJatiouii guasti .sono lievi, e rapparepohio, 
uditorio non manchi di una delle sue parti. .4: 

Chiunque senza,impegno può ogni ll.giorni rivolgersi per lettera al sottosopitto 
mandando un francobollo per la risposta, diretta: Farmaoia 0. Galleani, Milano 
desiderando che l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei, sintomi. 

' A:ciua;iunque distanza sarà "SÌ;editò.il Kerry mediante rimporto vaglia di ita!, 
lire 4, cent. 80 da dirigerai alla Farmacia O.Galleani, Milano., . . . ;, . . .w f 

Ogni istruzione Sarà munita della firma di mio proprio pugno per OTitarecon-v 
,tjaffazionL. .,. Ì;.'.;,̂ ,̂.. '.,.}: •. ..._/'. H'--:^. ' „,,, , ', ,,. . . . ,,...... , ... - . 

' Trofipe amarézze* é' diariog»̂ ^̂ ^ B^^ notate.-
del,mio Kerry. lo intendo porre oguì studio perchè sia migliorata la salute senza 

W^pècnlator ìhe abnsiucir, ^^ ; ^ ' 
ì-i lì sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle tre pom. alla Farmacia GalIeanL 
.Yia^ÌMeràvigli\ Milaiib - : ' : : , ,. SptVA CERRF^^ 
, : Prea5,0;(deUe Piilole. lireiS ogni scatola, più cent. 80 per spese postalL 
^1 Pppzzb del Kerry,lirèT4*"ognii ìfl^cone, più cent.[SìPî p r̂ spesa postale. 

Prèzzo dell'Opera lireS. 5. . i . 4 

ÌE pervenuto ;a cognizione del sottoscritto ohe si spaccia costi un Emplastro qua-, 
lunque, tendente a falsare la sua vera Tela aìVArnica) 8i fa un doyere^^di av-' 

iveriirevdi ciòoil!:p&bblìoo, a sóaiisò'di mistificazióni, che là soltyiî irep îTelàAi'hioa 
'sul .verde veleno apporpe la flrjjaa autografa del sottoscritto 
'̂ •̂̂ ;̂ì̂ t • ''•^^-^.^--ii/' ®^-^fl*»*^^»'' i^rmàcista:rMilanp,„Yia Meravigli, 24; , 

; si ^'fendono « dallo farmacie ROBERTI PERDILAMDÒ, alla Farmaci» 
den'Um^'er«ità,GASPARINL ZANETTI e nel Magawino di droghe PIANERIo MAUROĵ^ 
d- A Tte#nia, farmacia Valeri^é^Crpvato>^£««ian<?r»%i»|t(|Baldaasare 
Roberti Ferdinando,,-^ J?owii?o, Cai(il;RgtìóU e Diego-^:Z*pitaf7o,'Valeri; '^Treviso-] 

iZafl^tti e Zsma\,^0Mrìa, alle, farmaeiap drogheria,di Domoniao P^u^^pi p^*J?ad?̂ ^ 
iila f&rmaoia Risàfflia « nelle prìisólpaU Farmaaiè àtA Yeneto, " ' '^3—208 

1 . i't jpi Si 

a -i'.ì;''!> 

1 . •p.^. •k ̂ •ifì'f'̂  ?i" ' •i'V«?^f^ 

..^.f^i; -̂̂ ^ • i - r - . : 

I f\ rconfltttgpaitPÌbhzìortlfraiè'Autorità 
ziaria ed :!ÀaiiBÌnÌ8trati?a in Itat 

Barbera 1871 — il. L .« :&«^^ 
.; La Sl\ssa Lbreria avvisa inpllr.e di esiera,,cóinplettamente 
|g|ti # € o d l c i italiani e ComnieiUarl nucQSsari 

• :y-t 
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HOLLOftt 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondò"; 
1 -Le,,malattie, per.l'ordinarip,non hanno 

che una sola causa aenerale, cioè ; 
1 impurezza del sangue, chejî i;la fon-

; tana della,.^ita. Detta^lmmirezza-'si 
rettifica prontiimente. p̂ er luso delle 

Pillole dì MoìimTav ciuf, s|jari>'aiido lo stomaco e le ihtesiiiiió'nèr mezzo delle 
loro jifòprieta Dalsamiche, purmcano il sEingue/danno tuono ed energia ànervi 
è mùscoli, ed invi^oriscono;il'intiérò sistema.' l Esse rinomate Pillole sorpassano 

Operando sid fciratce sulle 
regolano le secrezioni, for-: 

tifìcano il sistema'nerv6sb,"e rinforzano ogni pàrté-'deiU costituzióne. Ariòlie;̂  
le persone della più gracile CQmplessione .possono far, ^prova, .senza, timore,̂  
degli effetti ìmpareeffiabiU di queste ottime Pilloleu resoìandòne le dosi, a' 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con-
ogni scatola. ; ^ . 

HOLLOWAY. 
™ . - • • ' • • , • ••••.j't^^!' • ; ^ ' ^ • ! i • ? ^ ' • ^ - . v • ' ^ ' • • '''•' :^':^--i-'<T'!'-' i • v ' • ' • - ' - i - - - ' " •?^5>^i=^?- : •^"^v*^ ' i^ ' • • ' Fmora la scienza riiodica non ha mai presentato rimedio alcunp.che.possa 

paragonarsi con questo maraviglÌ03p,..Unguenio che, identificandosi col saiigue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le piii-tì,-; 

V travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulcerié• 1-̂ -Jisso conoBciutissimo 
.iUnsnetìtòàè^ ùìi..infallibì le Scrofole, Oancherii. Tumori, 

. Mnle.,;edix_Gambai::Giunture iUggrinzate,,,.lJe.um t̂isiiî ,̂̂ ĴtìQ t̂ta^ Nevralgia, 
:, Ticchio Doioi'oso,, e Paralisi. 
àpettimediuaiuenti V^DIÌOUBÌ in scatola e rasi (accompagnati da rag^gu&glìate, ÌHtruzioai ia lingua 
>̂  

Iidliana) da tutU-i.prìDcipalì fdrmaciatjd^l moaiìo, e presso lo fiteesò Avtore^ 
' ' -•il;PRòFi]ifl8onE HoLLOWAT, LbndnVStrandj 1̂ 0, 2-14, ^ • *' 
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:iL,t " -• B a d a r e a l l e Te lenose^faUlOcavBonl . 78-36 
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LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

DU BXRRY o r LONDRA 
'• (Premiata all'Esposizione di Nuwa-YQrkJ 

j i i^ iy^-^t t i i iJ! ' : 

w^n-^ i 

' ^̂^̂  radicalmente^è^caltive digostiooi^(dispepsie), gastiìtit^neTnlgie. «tilìehezsa ibìtQal«|A. 
femorroidi, giandole, ventosub, palpitaziorrs, diarrea, gonlieiza» capogiro, KuroiameDto d'orccch^^ 
.acidità pituita, emicrunia, nausee. «ìvomìti dopo pasto ed lid ièiapo di graTidansa, dolori, erudesie, ^ 
^|0ranchi, spàsimi ed innammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi». 
Smembrane mucoac .e hile, insonniat tosse, oppressioae, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione),. 
fpncumonia, eruzioni, mallncomaj deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, istena, viBio;̂ e,v 
povertà del sangue, idropisia, sterilità, Husso bianconi pallidi colon mancanza di freschezza ed' 
erfcrgiarEssa^p^ra^^ corroborante pei fàbciùlli deboli'a'^|iW^ lo person» d'ogni' icUl^brmanda 

jbuoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. , .; , , 
^. .Economizza MO vqUé il $uè prM|jp,;m altri riìiwli a «tìfr^ot.mwfio e/M'̂ tó^cww 
lioppia economia. 

fii^stratl» di 99^$ì)®0 fs:ii«arÌjs;ÌoBft 
^^* -."s 

Curflyn; 65,184. . Prunetto (circondivio di Mondor^, 24 ottobre 1866, 
• * ^ ^ ^ * * 

DI E C O N O M I A P O L I T I C ^ S J ^ , j^ 
,. del:ì)r^^it^guato Monts^pir'J 

VcQizo ital. óre S 
Seconda edizione corrcila è nfi'levolinente ampliata 

AD USO DELLE SCUOLE 
I T ^ r. X . r v ^ q i i p ^ . ^ . ri|^ 

*\Vp 

J nubila, di circa 
33 anni, cerea 

d'ìlupiègar^i uome govoruanta-o por la 
direzioae: della, economia domoatica ìa 
buona fiiaigU^, ,Ì!.Rlianu -^ Modico ono­
rarlo — lnf0|'fli^2i.pui éO"teUen,tÌT.;% . 

Dirigere lo dbniandé all' Amministra­
zione del Giornale,; 

k 

e più 
I m§m ottenute 

E ^lfStSX? ooirneun» nntfiiiiIfllKle» pre-
&liyi l£i parata da A. Reggian, non oan-

stica, veramente prodigiosa,,garantita, ienaift meì;:on-
rio'0^nitpàtb d'argento, da n ò n ^ ^ p ò r t a r ^ r a n à 
restringimento all'uretra e Inflammazione agli inte-
iBtini. Detta abijuR' guarisce radicalmente In 8o l i Ì ' 

giorni 1 Booli reoenti ed i più oronìol, ohe van diitiuti eoi nomi d̂  Bjenòree 
e Gonoreó; nonohò i flusgi bianchi delle donnr^'e^le'nloeri'in generale. Pel «î  
ouro e pronto risultato delljt completa guarigione» ai puù marcò qneat'aqua dire: 

" • , " . , r ^ o i a . •!»i-iù. (• aaoiffifcl . "Vosacsa- ' io ló • 
"Bottìglia coir istruzione lire 4. -^ Deposito in Pa4ova alla farmaoii^ del­
l'Angolo, del Big; Óornelio, Piazza delle Erbe, ^^"n^iwdestmo fpediaoa In pro^^ 
vinola diedro vaglia dì Uro ^ a luì diretto.' £8—10 

fadoTa, IHIlf^ijPremiata Tipografia Sacchetto. 

La posso asisicurare che da due anni usando questa meravigliosi l i eVABenta^ 
inori:sento più alcun incomodo della veccliiaia, né il peso dei miei 84 anni* 

Xe mifì gamhf^diyà^^ vista non chiede più,QCchialî  il mio^itomacoè robusta 
bicorne a 50 anni.iiò mî fleiito ingomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccia" 

viaSRi a piedi ed anche lunghi^lé^^ièntomi chiara la mente e fresca la memoria. 
• , . '.. . ;•' •' • r V.'•• --"-' , Xi^epi^no CiflTEtu • 
•̂  1... . i.iìàiu^ Baccalmtretitù in .teologia «d arciprete di Prunm9* 

Ctwa », 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile ISfaS, 
IH vent'anni mia raoglie> rtataa fortissimo attacco nervoso ;e bilioso; da otte-

inni'poi iia'^^ftMrté'palpi^^ 
<phuo né 
canza di reapiroi 
mai potuto giovare; ora facendo uao deìla vostra 'HovaléKatà A r a l a l c a in sette gioiti sparì 

né salire un solo grudino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-
idf reVpiro,'ché'lii'^'^'n^^ donnesco; l'ip)* medic .̂.n|»i||i« 

jU !su» gonfiezwi, ;4«n^ t«tt*ì.|«r nptlj intiere, /f^|jl^aueiiliin(jlie passeggiate, e posso assicurarvi oht • 
% 6t{ giorni che fa uso delta vostra deliziosa rarina trovasi perfettamente guarita. 

•-'MonUnv Istrii> •• y- ,; ;.^.*A-^^=^'-

I risultati ottenuii eoU'ufio della H e v a l e n t a Du Barry sono $onrentUnii. 
- ...^^%.^:.,^U..: . ,.......^^,,:,,,,.... .•FàÌB.'^Ku«w«w««fmèdico-iel,distretto. 

Curo-«mi,436 :• ' ^ ̂^ Berlino, 6 ottobre 1856: 
jj(,Signore: Ho aviitó.aax'""^^ *em^ ielli» 
Ì B e v a l e u t i a Du Barry, ed i risultati euraliyi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin-
itiflcató' la'mià''bUon» «pinlone delln stiì éiBcàcìà, e nou esiterò;» confermarla4i||-^:ogni, occasiona 
ehe si presenterìi V: ' ' " Dottoi^ D'AneÌLSTliiN 

''<•••• ii^ (Membro del Consiglio saniurio Reale) 
U scatola del peso dì li* di diilograrama fr. 2i50i 1(2 chil.'fr. A.BOÌ 1 chiì. fr. 8; 2 cLìl 

a 1|S fr. 17.80} 6 chil. fr. 56; 12 chil. fr. 66. 

LA.REV4LEIT G10CC0L4TTE 
--r-v-AHr^-^ ' - _ 

è7. 

In POB.VHiaE ed Inî -̂rAVOIV 
(Brevettata da Sua MtAc'stà (a Begiha d'Inghilterra) 

F̂  alimento squisitOi nulritìvo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi ^ le carnu-
Poggio (Umbriâ ^̂ ^̂ ^̂  1869. , 

Dopo 20 anni di ostinato turolamcnlo di orecchie,:.e'di cronico reumatismoiià^^ stare in­
ietto tqUo T inverno, tìpalmcnle , mi I liberai da questi martori, mercè della vostra nicravigliosa-
ttevàlénta'ca € i o é c W t a t i & ,a,flastS^iÌ^^gu^HgÌone^^^^ publictti*;clie vi piaco,̂  
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi chetai vostro delizioso C f i o c c b i a t t e * dotato' 
di virtù vwatócbii sublimi per tÌ8tabilirp„:l|;^^^ Con (ulta «lima mi segno-il'.v^^^^ 

FaANCESco BRACON», sindaco, 
In pólvere: Scitele per 12 lazze'rv 2-50; id, per 2 i tgzw fr, .*,KOi- id. per 48 tafxc fr. 8^ 

per 120 tóue fr, 17.80- In Tavolette per 12 tazze fr. 2.B0; per 24 Uzze fr. 4.80; per 4S tazze f̂ l̂if 

* ! T 

xoniivo 

I 
TÌgl 
IVwiio 
Commessati 

t^i^tSuài^'l. M a r c S i firm.''—"iaiia'noTfcÙi'gi Fébrii d7 Baldasi;.^ - 1 BeUrwo: f ForctUini 
FiUrtì Nicolò OairArmi '-^ legnagoi Valeri —» Mantmmt P . Dalla Chiara farm. reale 
WCinotU, L. Dii.muMi. 

^.VeMziaiVomi, StanearirZarapìroni^ Bellinato, Agèntia Coslantìiìlm^fero^: 
noli.Adriwio Frinii, Cesare Beggialo — Virnsa: Luigi.Majolo, Bellino Vfllen-rrsX'*-
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